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coloro i quali desiderano di as-- 
sociarsi, a far pervenire la ‘do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


“Torino , 27 aprile 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La sinistra della Camera persistò que- 
sloggi, per l'organo degli on. La'Porta, 
Lazzaro e Bellazzi; per tener separate le 
interpellanze dalla discussione del bilan- 
cio. E siccome i lettori dureranno fatica 
a capire perchè possa tanto importare che 
un discorso. sia fatto piuttosto in un’occa- 
sione che in un’altra, cercheremo di por- 
gere loro la spiegazione più probabile e 
più apparente. Tanto l'on. Boggio, a nome 
di una parte di deputati conservatori, 
quanto gli on. membri della sinistra, sono 
d'accordo in questo; che si» deve dar bat- 
taglia al ministero tanto sul terreno che’ 
sarebbe fornito dalle înterpellanze, quanto 
su quello che sarebbe offerto dalla discus- 
sione del bilancio. 

Ma la tattica! parlamentare suggerisce 
al primo che il cumulare tutte le discus- 
sioni possa essere maggior vantaggio per 
gli oppositori, mentre forse. pare a quei 
di. sinistra che val meglio lo»scinderle, È 
una quistione d'interesse speciale per le 
due frazioni di opponenti. Nelle interpel- 
lanze, quelli di sinistra figurerebbero come 
capi dietro cui.si moverebbero gli altri, 
mentre mella quistione del bilancio la 
cosa sarebbe precisamente ‘al rovescio. 

Il ministero ed i suoi amici guardarono 
soltauto al risparmio di tempo che sareb- 
besi ottenuto adottando Ja-proposta Eog- 
gio, e questa prevalse. 

Nella discussione generale adunque del 
bilancio passivo straordinario, cui si venne 
dopo deciso questo. punto pregiudiziale, 
prese a parlare l’on. Mazzei. che criticò 
tutto quanto di cuî gli accadde di parlare, 
ad eccezione di sè e de'suoi amici, ai 
quali tributò a larga mano le somme doti 
dell'ingegno e del cuore. Disgraziatamente 
trovò che l'opposizione non è partito mi- 
nisteriale, e deplorò che tanto tesoro di 
sapere, di coraggio e di nobile iniziativa 
siano lasciate infruttuose e sterili. 

L'effetto di questo discorso fu però ab-- 
bastanza portentoso. Tuiti quelli che si 
Se 
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CRONACA GIUDIZIARIA — 


Vella sera del 15 agosto dell’anno passato 
cn gia misfatto, in cui la brutalità e 
la immoralità sì pareggiano, veniva commesso 
nel comune di Monpantero, mandamento di 
er ragazzine, Ferro Giovanna, d’anni n 
e Bonaventura ‘Luigia, d'anni 6, I 
trovatelle dell’ ospedale di Susa, sci 
nudrite ed allevate da Maria Favro, moglie 
di Domenico Pognant, ‘osti di professione in 
Monvantero, e da costoro tenute care e 
figlie, dormivano assieme quella sera nc » 
"fenile, Ja porta del quale, salibene solpe n 
al di fuori della casa, era stata asci ne 
perta, come bene spesso si usa pel p 
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estioni particolari su cui dovranno ri- 
chiamare l’attenzione della Camera. Hanno 
forse capito tutti che ogni considerazione 


«generale sarebbe’ sta'a sùperflua dopo che 


l'on. Mazzei aveale esaurite tutte. 

Prima di passare all'esame delle. cate- 

gorie, l'on. Boggio dimandò quali misure 
il governo avesse preso per tutélare l’or- 
dine pubblico-@' per èvitare una collisione 
cogli studenti, i quali, dall'Università, erano 
passati nelle piazze e nelle strade a schia- 
mazzare. E l’on. ministro rispose che le 
disposizioni erano quelle volute dalle cir- 
costanze, che si ‘usassero cioè tutti i pos- 
sibili riguardi, ma si mantsnesse inviolato 
il rispetto alla legge ed all'autorità. 
‘ E che cosa potrebbesi infatti fare di più 
o di meno? Gli studenti, quando pense- 
ranno ’con maggior: calma a’ casi loro, ca- 
piranno benissimo che la legge e l’auto- 
rità sono cose, alla cui conservazione e 
rispetto non vi ha popolo civile che an- 
teponga qualsiasi altro interesse, e forse 
si avvedranno che, ‘per ottenere la sod- 
disfazione di un desiderio chè poteva anche 
essere legittimo, hanno scelto © troppo a 
lungo persistito in un sistema che dovea 
condurli all'opposto lato. 

Nell'esame delle» categorie del bilancio 
non vi ebbero discussioni d'importanza. 
Merita solo di essere notato quello che 
sul finire della seduta disse l’on. Saraceo 
il quale, a proposito dei beni demaniali 
che ‘son da vendersi, venne ‘esternando il 
dubbio che il pubblico Tesoro abbia a 
trovarsi in situazione di far fronte a’suoi 
impegni. 

Per amore della ‘patria, l’on. Saracco 
temeva che il pubblico Tesoro si trovasse 
al verde; ma per ‘lo stesso ‘amor della 
patria l'on. presidente del Consiglio dei 
ministri sostenne ché i mezzi che si hanno 
bastano, non solo per quest'anno, ma per 
l'appo venturo. Perchè non presteremo 
fede al ministro se i conti deve averli 
sotl’occhio meglio del depiitàto? 

La Perseveranza di Milano ci fa conoscere 
le conclusioni e proposte della Commissione 
nominata da quel Consiglio provinciale per 
esaminare gli studi e progetti dell'ingegnere 
Augusto Yanotti per una via ferrata da Riva 
di Chiavenna. a, Coira. 

Gli-studi del signor  Vanolti paiono assai 
particolareggiati. Lia Commissione ne fa molte 
lodi ‘e li accoglie favorevolmente. Da’ con- 
fronti' stabiliti la Commissione sarebbe giunta 
a questa conclusione che la linea dello Spluga 
è preferibile a quella del Lucomagno, perchè 
più breve, avendo la linea Oleggio-Cittiglio- 
Lucomagno l'estensione di 406 chilometri, 
la linea Milano-Camerlata-Lucomagno di chi- 
lometri 420 e Milano-Lecco-Spluga chilome- 
tri 376, 

Anche Ja galleria sarebbe più breve e la 


spesa così di costruzione come di esercizio 
dell'intera linea più ristretta. 


DETIRAISTAT ITA LAP CENTRI NIE 

presi, ove la diffidenza non alberga. © © 
Esse riposavano tranquille e sicure nella 

loro: innocenza, @ tranquilla. pure e sicura 


‘| riposava in altra parte della. casa la loro 


madre adottiva, la quale, dopo averle con 
amorevole cura poste a giacere, s'era anche 
essa coricata. Chi infatti non avrebbe rispet- 
tato quel placido sonno? A chi poteva cader 
in mente, di prevalersene per recar onta ed 
offesa ‘a Quelle innocenti ‘creature, a chi, se 
non ad uomo rotto ad ogni libidine, e privo 
di ogni senso di onestà e di umanità? 
Sgraziatamente un uomo simile sì trovava 


| in Monpantero. Egli chiamasi Falchetto Gio- 


vanni, soprannominato Subletta, conta 27 
anni di età, ha! sciupate in bagordi le poche 
sostanze pervenutegli: dalla successione ma- 
terna, e perla sua' mala' condotta si è alie- 
nata l’affezione del, padre. Al tempo in cui 
avvenne il fatto che esponiamo, egli menava 
già vita oziosa e vagabonda; e la perversità 
de’ suoi costumi lo. faceva ritenere capace 
di ‘ogni. prava. azione; Le malattie, conse» 
guenza del vizio, non lo avevano risparmiato: 
egli n’era ‘sini dall'aprile tormentato, e sapeva 
chel suo contatto sarebbe stato contagioso. 
‘Eppure ad ora tarda della mentovata sera, 
tra le undigi e la mezzanotte, quando crede 
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__ Giovedì, 


‘erano inscritti per parlare nella discus- 
\sione generale, ed erano circa una ventinà, 
sì persuasero di un tratto a tacersi, e ri- 
) muniziarono di parlare, salvo a farlo nelle 
. colla fine del mesé' correnté ; ed 


Pala 


"Ta Gomisiaziona conchiude proponendo la 


nomina d’un Comitato, il quale faccia gli uf- 
fici opportuni per la riunione di confe- 
renza de’ delegati delle province ‘italiane più 


interessate nella. quistione, collo: scopo di 


concertare i modi di risolvere -1î-‘grave e 


lungamente discussa quistione -del passaggio 
delle Alpi elvetiche. 

Il Consiglio provinciale ha adottate le con- 
clusioni della Commissione. 

Vedremo se riuscirà a riunire la conferen- 
za. Si tratta di discutere, non d’imporre al- 
trui la volontà propria e niuno può ricusarsi 
di discutere. Soltanto da una discussione am- 
pia ed imparziale sì può attendere un risul- 
tato, che soddisfaccia a’ veri. interessi del 
commercio italiano. 

E il Gottardo? Noi abbiamo lasciato in 
pace un articolo che la Perseveranza aveva pub- 
blicato al nostro indirizzo, non riuscendo noi 
a comprendere come abbia potuto attribuire 
a’ patrocinatori che la linea del Gottardo ha 
in Milano, ciò che abbiamo detto soltanto di 
parte de’ fautori che lo. stesso passaggio ha 
nella Svizzera. 

Intanto a Genova è stata definitivamente 
composta la Commissione per sostenere il 
passaggio del Lucomagno. Ne fanno parte : 

Pel Municipio: i signori Boccardo commenda- 
tore Girolamo , . Podestà barone : Andrea, Millo 
Giacomo. 

Pel Cousiglio provinciale: i signori Pareto mar- 
chese Lorenzo senatore del regno, Federici ca- 
Valiere avv. Nicolò, Molfino ayy. Ambrogio; de- 
putato al Parlamento. 

Per la Camera di commercio: i.signori Casa- 
retto avy. Michele, presidente, della Camera. di 
commercio, Erba cav. Carlo, Pignonetav. Giù- 
seppe. 

La quistione adunque del passo alpino si 
agita. Ciò a noi prova soltanto che. così a 
Genova come a Milano si capisce 1’ urgenza 
di. risolverla; ma. siamo ancora molto lon- 
tani dalla soluzione e crediamo che ben dif- 
ficilmente si riuscirà ad ‘un accordo, senza 
il quale niuna linea è possibile, mancando i 
mezzi pecuniari, che soltanto l’ associazione 
delle forze è in grado di fornire, prescinden- 
do dalle esigenze della Svizzera; che non 
sono poche, 
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GARIBALDI IN INGHILTERRA 

Un avviso nei giornali inglesi del 25 fa 
conoscere che le offerte per il fondo destinato 
ad assicurare una rendita permanente a Ga- 
ribaldi e alla sua stai si ricevono presso 
i banchieri Raussom, Bouverie e(, La prima 
lista dei sottoscrittori apparirà nel 7imes del 
28 corrente. 

Il generale giovedì aveva fatto a Londra 
una visita privata dî addio a' Mazzini, col 
quale era rimasto in segreto per un'ora; JI 
Post dice di avere questa notizia da fonte 
degnissima di fede, + : 

Sabbato Garibaldi visitò Vindsor è i din- 
torni co’ suoi ospiti e la duchessa di Argyll. 

Il duca di Sutherland pubblica nel Morning 
Post la siguente lettera: 

16, George-Street, Hannover-Square, 29 aprile, 

Mio signor duca—A speciale richiesta del sig, 
Seely io vidi il generale Garibaldi a Stafford- 
House poco prima della sua partenza da Londra. 

Il generale dichiarò trovarsi tanto bene quanto 
mai altre volte dopo il suo arrivo in Iùghilterra, 
ma su la fine della diagnosi ammise egli stesso 
di sentire fatica tanto‘ di corpo ‘che di mente. 
La impressione ch'egli mi fece. fu quella di 
un'aria di stanchezza e di deterioramento, 

La fatica inseparabile dalle accoglienze a lui 
fatte in Londra può facilmente esserne accagio- 
nata; ma c'è un’altra ragione non meno impor- 
tante. Alla vostra eccellenza dorrà il sapere che 
egli soffri da ultimo di furoncoli, e ne aveva 


TE RIA DAAZZANE RIETI ENT REL IU AL A 


che tutti sieno immersi nel sonno,.come un 
ladro si introduce furtivamente a piedi scalzi 
nel fenile ove dormono le due ragazzine, e 
sulla maggiore di esse, che ben conosce, 
tenta sfogare le bestiali sue voglie. Ma in 
quel punto la ragazzina: si sveglia e grida; 
si sveglia pure la sua compagna, e si ode 
un passo d'uomo che sì avvicina, quello di 
Domenico Pognant, che ritorna a casa. Fal- 
chetto si dà allora alla fuga; ma non fugge 
sì ratto da non essere riconosciuto dalle due 
ragazzine e da Pognant. 

Chiesero più volte dippoi i coniugi Pognant 
alla Giovanna Ferro che mai le fosse acca- 
duto in quella circostanza, ma la poverina, 
colta nel sonno, ignorava Ja natura dell’ol- 
traggio patito, e..giò selo sapeva di essere 
stata destata per opera di Falchetto. Se non 
che in processo di tempo dessa che prima 
era sana, vispa e robusta, cominciò a dima- 
grare, poscia non potè più camminare che a 
grande, stento, Messi da tutto ciò in grave 
apprensione coloro che le tenevan vece di 
genitori, la fecero visitare da un medico, 
mediante il quale acquistarono la dolorosa 
certezza detl'indole dei male che la rava» 

liava. Trenta giorni di cura la restituirono 
oro risanata, 


due al suo braccio sinistro, uno solo de’ quali 

avrébbe costretto un altro uomo a cessare dalle 

sue ordinarie occupazioni per qualelie ‘tempo. 
Jo credo dovuto all'E. V., al sig. Seely e ad 


altri che consigliarono col generale intorno ai } 
‘divisati suoi giri nelle provincie, ‘il farle ciò to- 
‘noscere,.e spero che VE. V.lo ri 


come 
prova del non esser stato senza buona ragione 
ch'io credetti dover porre innanzi la mia prima 
opinioné in un soggetto che tanto importa ad 
ognuno. 

flo l'onore di essere della E. V. obbedientis- 
simo servo L. FerGUSsON. 

Ì giornali inglesi pubblicano la seguente 
traduzione di una lettera del generale Gari- 
baldi al sig. Louis Blanc: i 


Londra, 21 aprile. 

Mio caro amico. — So che la Francia con- 
danna l'occupazione di Roma, comé condannò 
la distruzione della repubblica romana, e se la 
parola fosse libera nel vostro paese, essa riso- 
nerebbe dall'una estremità all'altra contro la vio- 
lazione (omai divenuta permanente) del diritto 
nazionale del mio paese, e contro una politica 
intesa a dividere coll'odio due popoli uniti di 
cuore e d’aspirazioni. Io non fo altro che para- 
frasare le. proprie vostre parole ‘e la espressioni 
de'vostri proprii sentimentî ch'io accetto nel 
nome de’ miei amici,, come voce e protesta della» 
coscienza della Francia. Io sono profondamente 
convinto che la Francia, il cui posto è nell’an- 
tiguardo dell'umano progresso, considera l'occu- 
pazione di Roma e la protezione del brigantag- 
gio come una macchia incancellabile su la sua 
gloriosa. bandiera, e come l'atto più odioso che 
mai ne offendesse l'onore e la civiltà. Essa è la 
prima ad arrossirne, e appunto per tal ragione 
il mio paese le porge fraternamente la sua mano, 
e si appella ad essa per il comune scopo da 
raggiungere, e per la comune missioné da com: 
piere nel mondo. 

Ma; indipendentemente da ciò, un saero do- 
vere-rimane: a’ miei amici cd .a..me, quello «di 
ringraziare i democratici. francesi. La memoria 
dell'opposizione manifestata e ancora proseguita 
da essi nel nome degl'immortali principii del di- 
ritto e della giustizia, sarà mai sempre scolbita 
nei nostri cuori riconoscenti. 

Noi ci sentiamo obbligati non pertanto ad 
esprimere un sentimento più elevato, quello del- 
l'ammirazione, per gli uomini generosi, degni 
eredi della grandi tradizioni e delle grandi virtù 
della Francia, che non esitarono un solovistante 
a sacrificare tutto. per Ja difesa» dei' diritti della 
nazione italiana. 

Superbi di una proserizione che sopportano 
senza piegare il ginocchio al successo, essi sono 
i veri nobili dell’epoca, i grandi dell'avvenire, i 
veri rappresentanti dell'anima della Francia, 

Attraversando le vie di Londra udii con di- 
letto gli operai della grande città acclamare alta 
mente-i nomi dej proscritti francesi. H popolo è 


generoso da per tutto ‘e fedele alla virtà sven- 
turata, 


Onore ad essi da tutto il mondo! Eterna gra- 
titudine a loro dal mio paese ! } 

Io mi curvo a tanto eroismo. Onore e grati- 
tudine a voi pure, mio caro ‘amico, 

Vostro per sempre 

; G. GARIBALDI. 


Sabbato- nel pomeriggio un gran meeting 
del Comitato degli: operai per la festa di 
Shakespeare si teneva a Primrose-hill a cele 
brare il torzo centenario di Shakespeare. Fu 
quella per Londra la più grande dimostra- 
zione popolare, L' altura di Primrose sarà 
quindi innanzi chiamata l’altura di Shakes- 
peare. Vi si piantò in memoria del gran tra- 
gico una quercia del popola, una giovane pianta 
delle foreste di Windsor, dono di S. M, Il 
Times si lamenta che il programma della fa- 
sta di Shakespeare sia stato qui guastato 
dall’intervento del Comitato garibaldito degli 
operai. per fare una dimostrazione contro il 
governo per la partenza di Garibaldi. Le per- 
sone dell'adunanza, suonato l’ultimo pezzo 
della banda dell’artiglieria e chiuso il meeting, 
si cominciavano a sbandare; quando, verso 


= p@Qé@0. .,é—-t__——_— — i 


I periti che la visitarono riconobbero che 
non ebbevi deflorazione; ma constatarono però. 
il modo con cui aveva nondimeno potuto 
avvenire la comunicazione del contagio, 

Falchetto venne arrestato, e le sv? tondi- 
zioni sanitarie furono trovatz tali e quali sì 
erano pressuposte. ‘ 

Così, dietro un tal fatto e dietro le dichia- 
razioni delle ragazze e dei coniugi Pognani, 
non potè più rimanere dubbio sull’indole 
dell'attentato da lui commesso. 

Che. egli, d'altra. parte, dopo la sera del 
45 agosto, conscio della sua colpa, di qual- 
che cosa. temesse, lo dimostrò, col. proprio 
fatto, mon essendosi più lasciato vedere nella 
osteria di Pognànt, che primà visitava di 
spesso, ed avendo anzi omesso di far riti- 
rare un paio di scarpe che aveva lasciate 
colà perchè fossero rattoppate. 

Quanto alla sua difesa, si limita alla sem- 
plice e nuda allegazione di. essersi sempre 
astenuto da qualunque contatto muliebre dopo 
che in lui si èrano manifestati i sintomi della 
vergognosa malattia da cui era affetto, 

Accusato di tentato stupro viclento, ri- 
conosciuto. colpevole di questo. reato per 
dichiarazione dei giurati, veniva, nell’ u- 
dienza del 20 corrente, dalla nostra Corte 


I signor 


Île sei, il Comitato garibaldino in numero di 
sessanta in settarita persone, giunse sul luogo! 
\e prese posto in cima all’altura fra gli applausi," 
Sî cominciò dal chiamare il sig. Beales alla’ 
presidenza, il quale cominciò a dire che molti. 
\fattî veri relativi alla partenza di Garibaldi” 
‘erano stati soppressi, e che, con grande ri- 
spetto pel Signor Gladstone e lord Shaftesbury,” 
egli non credeva che” avessero detto tutto’ 
quanto sapevano. 
A questo punto un ispettore di polizia, 
sostenuto da grosso corpo di polizia, si fecé 
via al centro dell’adunanza e dichiarò aver 
ordine di non consentire che si tenesse un 
meettng politico a Primrose-hill, e che, ove 
non fosse obbedito, avrebbe eseguito î suoi 
ordini colla forza. A questa severa intima- 
zione molti sussurri e fischi sorsero dalla 
folla ridotta omai a 4,000 persone, ma che, 
da questo in fuori, serbava in tutto l'ordine, ' 
Il signor Hartwell, segretario del Comitato 
pregò l'adunanza a rimanere tranquilla, di- 
cendo che la sospensione del meeting sarebbe ' 
stata di discredito al governo. Il signor® 


Cremer propose di aggiornare il meeting senza . 


far discorso, e così si fece. Intanto la polizia 
era stata rinforzata vigorosamente, e il modo 
rude con cui spingeva la folla ad allontanarsi 
cagionò del risentimento; ma ogni collisione 
fu evitata per le continue istanze del Comi- 
tato in favore dell’ordine. : 

Il Comitato radunò subito a Chalke Term: 
gate un altro meeting, dì 60 persone in tutto. 
ove i» ut una protesta in. nome delle . 
società degli operai contro lo sciogli 
meeting di Primrose-hill, ee a 
Hartwell pubblica 
Londra una lettera contro lo 
questo meeting. 


nei giornali di 
scioglimento di 


ie N Ì 
Leogesi nel Morning Post del 28 : 


L’ incontro che ebbe luogo a Stafford: 
House fravil principe'di Galles”e il generale 
Garibaldi difficilmerite avrébbe potuto riescire 
più lusinghiero al patriota soldato dell’Italia 
che al nobile duca che con tanta magnificenza 
rappresentò l'ospitalità della nazione inglese, 
Esso completò è ‘corenò la dimostrazione che ‘ 
il signor Gladstone descrisse come Apparte- 
nente ulla storia, è nulla lasciava da aggiun- 
gere o da desiderare. I veri amici del gene- 
rale hanno ogni ragione di essere soddisfatti, 
e Garibaldi stesso espresse in un indirizzo di 
addio ‘al pubblico, e più intimamente a "uellî 
chè immediatamente contribuirono a far sì 
ch’eglì rimanesse soddisfatto, î sensi da lui 
nritità ficevimento che i’ popolo e il go- 
vernotdi questo paese eb*ero il privilecio di 
oftEregli, o pa ero il privilegio di 

Solo rimane a dire, ‘a giustificazione di 
Garibaldi, che' le parole di partenza di un 
uomo tuito cuore e leale furono stranamente 
fraintese è interpretate in uno spirito che non 
osiamo noi stessi qualificare. 1 modi violenti 
di coloro, ì cui sospetti furono etcitati da 
discors' incendiari è dà lettere anonime, si 
possono spiegare e fino ad un certò punto 
scusare. Accostate una miccia accesa ‘ad un 
mucchio di paglia secca, ‘prenderà fuoco e 
abbrucierà. Codesto affaccéndarsi di politici 
faziosi è facile ad essere giudicato come me- ‘ 
rità, e può senza pericolo abbandonarsi al 
giudizio 4el senso comune. La mente pub- ’ 
blica non si travia da violenti vituperiì, e 
coloro che cercarono far capitale sulla par- 
tenza di Garibaldi, non contribuirono gran 
fatto a giovare all’opposizione. Un campione 


dei prodotti della loro industria basterà a far * 


conoscere il carattere di questo intrigo in 
quanto può concernerli. Essi fanno gran caso 
di ciò che essi chiamano la discrepanza — 


® v-, " 7 7 
d assisie condannato a cinque anni di rele- 
gazione, 


Ìn una. soffitta della nostra buona città di 
Torino, come direbbe di Parigi un re della 
stirpe legittima, e come a molto miglior ra- 
gione e con più verità potrebbero dire ì Reali 
di Savoia, e precisamente in via Buniva, nu- 
mero 4, travagliata da grave malattia, gia- 
ceva a letto la moglie di Pascal Grato Giu- 
seppe. Sommamente bisognosa di continua 
assistenza, che solo malamente potevale pre- 
stare il marito per essere, in qualità di Servo, 
addetto presso il teologo Bardassone, venivale 
in animo di valersi dell’opera di qualche 6- ‘ 
stranea persona, cui il caso fece che fosse 
Margherita Fornaso, di anni 20, guantaia, 

Non andò guari tempo però che l’officio 
di costei doveva dirsi compiuto, essendo ché 
l’inferma, dopo il volgere di’ hrevi giorni 
veniva da quel morbo tratta a morte; ma, o 
fosse carità o fosse disegno di ricompensare 
ì servigi resi, Pascal lasciava che ancora li- 
veramente e gratuitamente Ja Fornaso abi» 
tasse la di lui camera, di null’altro  incari- 
candola che della custodia delle. robe pro- 
prie. Sperava egli che questa prova dì fidu- 
cia che dava a tale donna potesse salvarlo 


vAustria sì è posta,in seconda fila, è natu- 
flo chie gli © tri della pyima' fila spettimo 
al re Guglielmo, La' politica austriaca ha 


una discrepanza irreconciliabile — fra le pa- | L’Italia è libera hè la sua libertà to) i 
role del primo ministro nella Camera dei co- | conquistata omotvtclment. virilmente, valo-. 
muni e quelle pubblicate nel Moniteur. Ma | rosamente — perchè il-suo grande capo non 


tore. Al, ba La Gazzetta Ufficiale di Madrid ubbli 
imdisi RA regina, rammentando i versi di | legge votata dalle Cortes che pi: bi È 
hakespeare: forme del 1857 e ristabilisce la costituzione 


come si cercò di stabilire questa discrepanza? | ferì mai colpo. i prove, in questi ultimi tempi, d’una | She shall be tì i nella sua integrità... ; 

Con una falsa relazione; non altro. vole hattaglia e di piè fermo ; ed ella è ora | qualità degna d’ammirazione! Dovunque l’Au- A pattern to all princes living with her, |. Il governo spagnuolo ha inviato a Roma il 
Il Moniteur disse: « Nessuna osservazione | piena di speranza e di Fallen perchè | stria ha un avversario che dalle tradizioni And all that shall succceed, signor Souza per trattare la questione dei 

venne fatta al conte Clarendon dal governo | guarda al patriotismo s i cavalletesco della, vecchia scuola sia te in gi | »— Specchio ella Luoghi Santi dal punto di vista degli inte» 

francese a proposito di Garibaldi; » ma, per | fedele che Garibaldi 1 ente rappresenta. i % v ‘7 A tutti i prenci del suo tempo e a quelli | ressi spagnuoli. Il signor Souza ha già Ja- 

far largo ad un’insimuazione faziosa, si pre- | Il generale espresse frantamente ‘@ chiara- PS dopo lor verranno. E sciato Madrid per recarsi ad adempiere Ja 

tese che il giornale ufficiale negasse «che | mente nella sua lingua i sensi ch’egli nutre | fretta a togliere rivale dall’ incolto Ci rincresce che lo spazio ci manchi. per | propria missione. i , 

una sola parola sia stata scambiata fra l’im- | verso il governo e il popolo di questo paese, | in uì si trova. L'imperatore de’ fran riassumere i yarii discorsi. del banchetto, gi 

peratore e lord Clarendon a. proposito di Ga- | è noi siamo lieti di sapere ch'egli non ci crede | s*peva in qual modo uscire dal laberiù massime quello del presidente. CSS ia 


Altrove facciamo cenno di una. parte della | ; | 
festa a Londra. Un'altra parte della celebra- ninni ser edit: 
A aprile. I 


zione si faceva al palazzo di cristallo ornato ci 
splendidamente. Nei teatri la sera si rappre- \aterrogato sulla questione danese avrebbe 


sn. | Fisposto: Io non ne capisco 
rentava a Drury Lane PEnrico IV, il cApo- | chè l'Austria e la II pane ap de 
lavoro dell’ autore, come poeta nazionale. | a}ja Danimarca; questa d sip 
All’Haymarket si rappresentava la Notte del- | ragione. — Questo modo solitaria di ce 


messicano per riacquistare la propria libertà 
d’azione.in Europa — ed ecco-che l'Austria 
con insigne disinteresse gli ha procurato un 
imperatore del Messico che s’addossa il ca- 

dei fastidi della Francia e le permette 
di consacrarsi coll’usata sollecitudine e col 
solito zelo al benessere dell’Furopa! Le di- 


ribaldi. » Tanto per quello che concerne la | entusiasti dell’undecima ora. La nostra simpa- 
onestà dei tories che adottarono la. camicia | tia per la causa italiana non è l’effetto della 
rossa per loro uniforme. Ma le erronee rela- adorazione dell’eroe; ma venne mantenuta e 
zioni che circolarono d’altra parte, sembrano | avyalorata dalla purezza della devozione di 
meritare maggior esame, se non foss'altro Garibaldi, e nella cura che abbiamo dimo- 
per vendicare il generale Garibaldi, la cui ri-. | strata per Ja sua salute e pel suo decoro, 
putazione di onore e lealtà, conosciuta da | avemmo Pica, al paese da lui liberato non 


tutti, è indirettamente aggredita con queste | meno che a lui. scussioni interne della Prussia le vietavano | l’Epif mia. le né . giudicare A 
ingiuriose insinuazioni. A dir tutto, Ta so- di attuare la propria egemonia in Germania sosg ne vale: bene un alizo -od:‘io 


tredo 
della 


stanza dell’allegazione principale si è che Cinti einer o 


Garibaldi non confermò quello che il signor Leggesi nel Morning Post del 23: 
Gladstone e lord Shaftesbury e il sig. Seely I tredici plenipotenziari siradunarono oggi 
dissero nei fermini più espliciti e senza e- | intorno alla loro tavola nella Donwing-street 
uivoco; e, per dare una qualche apparenza | per tentare un componimento che anco i più 
di forza alle induzioni dedotte in questa | ardenti non possono aspettarsi dover riuscire 
guisa, beffardamente. si insinua che coloro | nè pronto nè giusto, Una conferenza è quasi 
che si assunsero l’incarico di accogliere Ga- | necessariamente tarda nel suo procedere. 
ribaldi e vegliare su la sua salute sono «en- | Quella di Vienna, di recente. memoria, non 
tusiasti aristocratici dell’undecima ora. » Sa- | fu rapida, mentre la conferenza che compose 
rebbe superfluo del tutto il mostrare l’asso- | gli affari del Belgio sedette non, meno di tre 
luta fallacia di questo supposto; nessuno.cre- | anni. Confidiamo tuttavia, che i tredici ab- 
derà un solo minuto che Garibaldi avesse ad | biano a dàr prova di una maggiore spedi- 
acconsentire che Gladstone fosse dipinto al suo | tezza, e che le loro deliberazioni abbiano a 
cospetto come un entusiasta dell’undecima | riescire utili al debole e benefiche all'Europa. 
ofa, e che egli non avesse a risentire come 
un ‘affronto fatto a lui stesso qualunque dub- 


i che ben presto sì vedrà al stliadino 


Prussia e dell’Austria nella conferenza 

NOTIZIE ESTER |Setalimnba no n 
Lei i ll contegno arrogante. 
Riceviamo la notizia telegrafica che }’Abend- Saia sive dela pine anche 
post di enne narra e appro tenere un armistizio. Ma quest'oggi si DI 

nella conferenza che si tenne a Londra il 25, | texide che ‘quando non si possa” ottendri 
una sospensione provvisoria delle ostilità. col l’amistizio, vemiimposto € (che la_F. erlo, 
mantenimento del blocco finchè sia presa | }] ghiltezra si di #4 vi lla e la Francia 
una risoluzione circa l'armistizio. 1 plenipò- | 1a guerra ‘a cliîun Ta ar onto a far 
tenziari delle potenze belligeranti hanno chie- | vere a iaia sol at sottoseri- 
it Logos n ro sp edig cr de Disgraziatamente per la Francia e per l'In- 
Che.la, Daesgia A} Apgizia Ron _aggelteranza ghilterra, Wittinetlenidà pur anco che lord Cla- 
la condizione del mantenimento del blocco. rendon abbia accettata’ questa rd Cla 
Il Morgenpost di Vienna, del 24, assicura l’imperatore, riguardo fe peter del- 
che l’imperatore Napoleone si è congratulato | sizione verrà le ‘stessa Danimarca: n Ri, 
col re di Prussia per la vittoria di Dippel. però dovrebbe capire che non ha quale 
Ma al tempo stesso Napaleone IH ha invitato di nessun 


e di porre il piede sul capo delle altre po- 
tenze — ed ecco che l’Austria viene in suo 
alute come un deus er machina; essa sacri- 
fica i suoi valorosi guerrieri per ispianare la 
via alla politica della Prussia; essa loro af- 
fida la parte più sanguinosa per assicurare 
alla Prussia il conseguimento dello scopo fi- 
nale; le note e le dimostrazioni collettive 
tengono in freno gli stati secondari ricalci- 
tranti ad ogni mediazione e loro impediscono 
di frapporre ostacoli ai progressi dell’astro 
maggiore; l’Austria finalmente invia mode- 
stamente un delegato a Praga per ricevervi 
dal delegato prussiano la positiva assìcura- 
zione che si manterrà il trattato di commer- 
cio franco-prussiano. Sempre e dappertutto 


erezione a IRPI TT STAR nn 
essa la avuto cura di far sì che nessuna 


bio sulla sincerità dell’amicizia che il duca AUSTRIA E PRUSSIA nube sorgesse ad oscurare la preminenza |} j i interesse a mettersi contro n 
di Sutherland gli manifestò con tanta ma-| { giornali di Vienna mon nascondono il'| "Fate della bandiera bianca e nera. il re Guglielmo ad. usare .con moderazione | potenze che;-hanno ateo lg 
gnificenza, oro itianliti nat loft Abita Pi iatà La conferenza di ondra incomincia, e le | della vittoria, _ va giovarle. 

L’affezione del signor Gladstone alla causa p P gno potenze europee sono ansiose di sapere che | Questa notizia è confermata anche dai gior- Del resto è oggi che la controversia deve 


con cui Garibaldi identificò se stesso è sto- | nella questione dei ducati. La Presse. di 
rica, e i servigi da lui resi all'Italia sono | Vienna accenna ‘alle voci che corrono în 
rimembrati con riconoscenza dal popolo ita- | Germania che Îl gabinetto di Rerlino pensi 


pe ne della insinuazione chè, | ad annettere l'Holstein alla Prussia; ma 
sendo il tiro dire i r h 
punto disposti a tacere — quello che si cerca | SP®t® che la diplomazia europea si op- 
di far risaltare si è, che Garibaldi agisce in | porrà a questo disegno. 

collusione co’ suoi amici aristocratici; vale a { Dal suo canto l’Ost-deutsche-Post, pure 


cosa farà la Prussia, ma nessuno si preoc- 
cupa di ciò che farà l’Austria. Che bella po- 
sizione! La spedizione dello Sleswig può co- 
stare 25 0 90 milioni di fiorini, ma questa 
è un’inezia se si bada ai brillanti risultati 
che abbiamo ottenuti! E chi sa che altro ci 
è riservato per l'avvenire! 


nali di Berlino, i quali narrano che queste | trattarsi a Londra 
i x Ri ed è certo che a 9 

congratulazioni ventiero spedite da Parigi per | ;) telegrafo vì nere finfeociafi ‘vitto - oggi 

mezzo di un dispaccio tagica che termi= | risolta 

nava colle seguenti parole: « convinto sE 

che monarchi e paesi i cui popoli sono ani- Mehr parnionginr ni a far parlare 

mati da uguali tendenze, i cui eserciti SONO | riesca, 6 ‘eredesi che infatti sr a che 
perto per 


ugualmente valorosi, sono destinati ‘a vivere e 
in pace e in amicizia fia loro. » una volta.e mezza la somma. richiesta. Da 


i Cie farne ° »> nello | Prima si parlava di cinque, sei volte, ma 
dire, che egli ha acconsentito ad acquiescere | di Vienna, serive quanto segue: -Durante il viaggio-del re di Prussia nello adesso si è più modesti nell isioni 
tacitamente alle parole dette dal signor Glad- | }} Pra de de n do PROCLAMA Slesvig è avvenuto uno scandalo del quale | Anche l'Africa Vuoi Hr pesvisioni. i 


tutti i giornali tedeschi fanno parola, Il sig. pubblica attenzione, L° à 
Louth, inglese, direttore della Compagnia | bilia che nia cene ma 

della “ber A itivnzon Ma €SVI&> | con una rivoluzione a Tunisi che Pier 

pi ragu a 3 per fargli wn discorso în | de) pari in alto grado, sebbene indiretta» 

ingua ing Mò hoil regli voltà lespalle di- | mente. Una piccola squadra ebbe ordine di 
chiarando che non si era recato nello Slesuig per | partire per le coste d'Africa affine di essere è 
udir a parlare in lingua inglese. Sì dice però | pronta ad ogni ‘avvenimento. Ho sentito di 

che la vera ragione di quest’atto ostile stia | che. potremmo éssere anche impeanati in cernro 

in ciò che precedentemente il signo Louth | sto affare più di quanto si mA + apc 

ha avuto qualche Partinico agi: prus- | il bey di Tunisi scrisse. all'imperatore " 

siane, gli ordini - qua mecha £9e- | sollecitare il suo appoggio, e dichiarò che la 

bear puocesado a propria qualità di suddito riveluzione è fomentata dagli avversari del- 

Lt hi britannica. cat l’influenza francese e delle ‘idee di riforma 

'attie del 20 ha le seguenti informa- consigliate dall'Europa. Si dice anch } 

zioni intorno al movimento scoppiato in Al- bey abbia. offento. alla na rt arr 

geria: ed un annuo tributo che credo ci si penserà 

n dvevtruniny esa nel Y Ararsi Ped PE by accettare. 

cia di Orano e nelle vicinanze di 4 £ un po” strano che îl bey abbi - 
bastanza, serio per giustifieare, gli importanti | tire una rivoluzione, perchè ha "data die loi 


provvedimenti militari presi dal governo d'Al- | stituzione a’ suoi gd 
geria, ma non reca aleun’inquiétudine riguardo è suoi, popoli, come è strano che 
ai-coloni del Tell (iuesta costituzione sia stata data. Basta! Ne 


Pare che la colonna Beauprètre sia stata sor- > bra anche l’Austria! i 
presa nel suo ‘campo durante la notte, e non ultime notizie recano che il bey abbia 
abbia potuto opporre resistenza. Si crede però | dovuto fuggire per queste sue velleità troppo 
che non tutti gli nfliziali. fragoesi abbiano per- | liberali; è un pericolo. a cui l'imperatore 
duta la vita, e che la maggior parte di essi, com- d Ausiia non sarà mai N 
preso il colonnello  Beauprètre, siano stati fatti pagna vede assai di m; cechi 
prigionieri. Un solo ufficiale è riuscito a fag- | il' nostro immischiarsi negli affari pi pecio 
gire: è il veterinario dello squadrone degli spahis. Si conosce adesso il tenore del rapporto 


Si fa ascendere a. circa. 4,500, womini il nu- ì a 
mero delle Lruppe inviate, immediatamente eon- del signor tenente Ollivivr ed il sno progetto 


dolle Lr È ì di legge sulle coalizioni, e si 
tro gli insorti, che potranno facilmente circon- | .; .. : mi, © si capisce perchè 
att Îl signor Garnier Pagòs siusì. insopitto' per 
Uni lettera da Tolone reca che avantieri sono | Parlar contro di esso, Îl progetto del signor 
stati imbarcati il 3° battaglione e il deposito del | Ollivier è senza dubbio eccellente e permette 
13° di linea. Ke fregate a vapore, ib Descartes e | le coalizioni, non facendo cadere la penalità 
il-Gomer, hanno ricevuto ordine di paîtire con | che su quelli i ‘quali eolla violenza è cella 
truppe nel termine di 48. ore. U Cacigue ha prese minaccia hanno indottò gli operai‘ allo scio- 
a bordo le ultime compagnie dell'87° di linea. | nero; ma havvi un punto. contro il quale 
. IL Fremileablatt di Vienna del 24 dichiara | m'immagino che appunto insorgerà. il siae 
inesatta la notizia da noi pure riferita che la | Garnier Pagés, ed è quello che dà facoltà al 


sod ; sui . | conferenza degli. ambasciatori a  Costantino- i ; stona Sas 
sive ai caratteri deseritti dal gram poeta or poli relativa alla. questione de’ beni dei con- governo di opporsi ad ogni riunione di più 


navano le tavole, a cui sedevano 700 per- | Vinti nei Principati Danubiani P for- | ©1® 40 persone. Con questa’ facoltà tutte ‘le 
sone, fra cui l’arcivesoovo di Dublino, il ve- e Py siii FAVORE dio alla at illa coalizioni potranno essere impedite. 
scovo di S. Andrea e. il mayor. La lista delle | conferenza di'Londra. Al contrario, la con- Dicesi che il papa abbia: accordato. all’im- 
vivande era illustrata ‘di citazioni. allusive.| ferenza di Costantinopoli si radunerà fra | Peratrice nostra la E Unite del.suo ordine, 
dalle; opere drammatishe dell'immenso scrit- | breve. come la diede già all'imperatrice del Messico. 
pe uz: x i n. Res relle Vacchero, ebbero la disgrazia di per- | sto intento, poichè la Maria. potè tosto sot- | daila legge, si astennero dal deporre; ma le 
dalla sua rapacità ; v-che freiapotto Sito: pianti An paesi ie een dere, alcuni mesi ‘or sono, la propria madre, | trarglisi faggendo, @ la Lucia venne tolta | cose che dissero avanti l'ispettore Sl pub- 
» cordatale ospitalità fosse nda peipate vale FRE, Corsa la Fordiso con sentenza contd- | e Mmaste d'allora ‘in poi in Malia: del'soto | dalle sue indi’ ‘4a “quegli stessi vitini; pressi-| blica sicurezza trovansi consegnate in appo- 
da soffocarvi quella iaia hr b- | maciale del tribunale del''citcondario di To- loto padre’ Giuseppe, tomo sui 40' anni, “fa | i quali “sî'èra colla’ sorella ‘ricoverata; +-+ | sito verbale; (®-si hanno inoltre le deposi- 
cui in altra circostanza aveva dato non Cud” | Reis dita del 9 febbraio 1863, feniise'| legname di' professione; ot quale ebnvive»| "Da quel putito le sorelle Vacchero;*vedato'| zioni di molti,testi, i «quali ‘affermano di a- 
bie prove. italfi i condamato dd'andì tie ‘di carcere per rvare | vano, a‘veve di*ricevere protezione dal mie il‘ peritolograve che Toro sovrastava; ‘tanto | vere udito dalla stessa Joro bocca il racconto 
Margherita Fornaso, animata dal felice sue- ià Paltra vola abusato della confidenza della desimò, poco tnancò ché*Timanessenti vittime | più imminente fn quanto the vit padre-non| di quelle laidezze;-e-tenuto-conto dell’ottima 
cesso che avevanò avuto alcune minute rt ari "dtona " Ama Massatenio € batite del' ‘più infamio attentato che''mai titnann‘] avea cessutò dallo Suse io sin presso Jo-| moralità di entrambe, attestata da persone 
3 dite di tràtto in tratto fatte degli ir Ferli Pagelti A mln "| metite' possa immaginare. | 4 ‘1 stibilimento dei fratelli! Levera, dove:lavora=-| autorevoli e degne di fede, forza è conchiu- 
biancheria e. di vestiatto del padrone, dell. La prova tanto in genere ‘clie in ispecie Giùseppe Vacchero usò ‘più volte insi-| vano; ed‘erasi Anzi appinttato nelle vicinanze | dere che, quel loro silenzio rovenia da cause 
berò di staccare violentemente la serratura del reato ‘addebitàto alla Pornaso, rimase pie- | diaré Ponestà delle *duò’ sub ‘faiciolle'è'te | del medesinto,i si witdero costretto x -seona:| indipendenti dalla realtà dell’attentato, ma 
di ‘un baule chiuso , in en erro hop eni stabilita non ‘soto dalla ‘querela del | nialtrattava poi perthé figscivà sempre’ at gitiratto cok*denuneiare. fatto atPautorità:| che intanto quello che, dissero da principio 
i migliori oggetti di P ascal, è, Fatcoltine derubato, ma pur ato dai relativi verbali entràmbè di ritimdare’ a "vibto i stivi Lin che sòlà poteva porre un ‘officace=ripato «a pale: del padre sia pienamente conforme 
quanti più poté, futti li ravvolge, e siccome di visita Liidiziale e perizia, è delle deposi- | tivi. Per sottrarsi a lidi “iirali trtatiritmenti; | tanta iathtra:aonde; fattesivaccompagnore-da | (alla verità, e non possa più essere oggetto 
difficilmente in una ‘sol volta avrebbe potuto | dI vi dei vai dh tesrifnonii. i) e’ pare’ in suldo ill'lorò dhote, si trova- die: lavoranti: addetti» ‘alla stessa: fabbrica, di dubbio, massime a fronte dei mezzi da esse | 
asportarli , parte nasconde in uh attiguo xi Pops iibiata idea conseguenza di furto ‘qualifi- | rono alfine le due infeliti ‘nella’ riecessità nell'ufficio: ‘dello ispettore “di pubblica «sicu». prabiasie, per sottrarsi. alle’ \persecuzioni del | 
le Bg a o tro di ‘etho cato ‘per la persona ‘ed in parte anche pel di’ fuggire dalla casa paterna Reise coder deere Lage sile lrn ni pe oct e Gi 
signo CHA una letizia, dI Lita Ma mézzo riconosciuta dai giurati colpevole del rirsi pressò una lorg Vicina; alli quale di a (000808 ‘modo»stesso che già: l'avevano nar+:|| In. conseguenza Vacchero Sonegizi seo 
editto, GEIN, solventi RI gr o- | reato ascrittole, escluso però le. qualifica- mofibondà ‘Jorò madra ‘etari stite PaG0o:"| rata siu'a-quei vioini-di: casa «che.ad saleuno. pato d'incesto tentato sulla vee e 
SUE UN CHITI, che TUE dal dì ella MA No zioni del timpo © della per sona, ed am- manidate. a * x persone di detta: fabbrica: le quali. wedendole; an si figlie: e riconosciuto dai giurati 
lefgiato, custoditi da un certo Fri per messo a favre di leî il concorso di ciréo-| "Uî avveniva il 21 gennaio passato. Giù merci visovè piasgenti; le‘avevano | © pia reato ea sce 
quandò da insolito rumore destato nel Hifi lidnbaziti, da «iostra Corte di assisie, | seppe Vacetitto, irritàtb’’ per’ tale” fuga, mel‘| inproposito interrogato, dia ve val nerd, di. circostazze ‘attenuanti 
dellà notte Aîtiengo Felice, portinaio di quella | ERRO SH la “condannava lla péùa | nitrito ‘sibcessito’ si pose: th védetta stil| Vacchero venne. atrestato nel*giorno-mee»| stra Corta di assisie, insadienza del 22 cor- 
cass, accorre alla porta, è vi Ue n Marea sa till afido, ‘cimputaniolo dal | potò chie attraversa it Po"per- sbrprendere pe Le il = ‘gennaio «passato...» »..| rente, canalone pena me a | 
Fornaso chie ,, carica essa A ì a “ip del | 4° ottobre dell’anito passato, giorho ‘del suò | lé figtiv mentre si tecatànb al lavoro: Li ri- ia nega le-tarpi udini* di cui &imputato;.:| zione. per anpi du spondita. n pa | 
volto', stava per andarsene, ‘nterroprta liegt (09 sl cotidinile è cass, € ‘quando le” Vidlle a 'editi* ‘stesse’ ‘sorelle Vaethero chiamato alouni;| polestà, || + ss invio »v © 
perchè ‘ad ofa sì sospetta (erano prossime le) erresto. parire, si ‘glaticit sulle ’medesitné’ tetitando | giorni dopo'alta ‘presenza del giudico strut ° sitiaizeni ‘cusvim | 


DEL RE DI DANIMARCA 

Ure di Danimarca, dopo la caduta di 
Duppel, ha indirizzato il seguente proclama 
all'esercito danese: 

Dopo una difesa, la memoria della quale 
sarà eterna non solamente per le sventure 
della lotta, ma eziandio per l'eroismo con 
cui avete combattuto contro forze superiori, 
i difensori di Diippel hanno dovuto rifugiarsi 
nell’isola d’Alsen. 

Le crudeli sofferenze che hanno accompa- 
gnata Ja lotta, le perdite sofferte negli ultimi 
giorni, lascieranno del pari memorie inean- 
cellabili, ma queste sofferenze e queste per- 
dite non saranno state inutili. Esse reche- 
ranno il loro frutto, nelle battaglie che soste- 
niamo contro la forza e l’irigiustizia che 
hanno pèr iscopo di distruggere l'indipen- 
denza © l’esistenza stessa della nostra patria. 

lo ringrazio l’esercito della sua devozione 
e del suo eroismo. Imploriamo tutti la pro- 
tezione divina. Essa non ci verrà meno. 

i CRIIRRAI II ori 
TERZO CENTENARIO, DI SHAKESPEARE 
IN INGHILTERRA 

Sabbato scorso si celebrava a Stratford, su 
l’Avon, a Londra e nelle altre città d’ la- 
ghilterra il trecentesimo anniversario della 
naseita di Shakespeare, detto anche giubileo 
di Shakespeare; gran festa nazionale, eco. 

A Stratford presidente della festa «era «il 
conte di Carslile. Un immenso padiglione era . 
stato. eneito per un, gran banchetto che si 
tenne nel pomeriggio. La festa ebbe principio 
alle. due pom. col-suono a festa; delle cam- 
pane della chiesa di Santa Trinità. Il presi-. 
dente e varii ospiti portavano una divisa dei 
tempi di Shakespeare, e varie statuette allu- 


stone, da lord Shaftesbury, e dal sig. Seely, | Jello stato in Prussia ha attaccato a albalo 
sapendo che queste parole erano desti- | carro anche l'Austria € sì degna di. rimor» 
pa. ad occultare Ja vera ragione della sua chiarchi. Per lungo tempo ci.siamo ‘adope- 
mza. F A, nr ncprpoa 
Pe è, fu detto, «hea più di quello che arte LI perego rioni 
venne finora agli occhi dei pubblico, tanto costretti ‘vabire ‘uientà egentcinia 1 * Quo 
nella venuta quanto nella partenza di Gari- noti si th'perissità tot proprio capo È utile ‘e 
baldi.» Ora, sòrivendo in una lingua stra- dato ‘taleliie cho ‘ARDI pina è ‘lavori 
niera, il generale Garibaldi potrebbe ‘non Dir pS pt di fiori ali siii 
sempre esprimere la sua opinione. chiara- pria i saio dello aainite ceti alii È 
mente; sebbene, chi ben legga, il suo indi- Arti n Boi ’ 
rizzo non ammetta alcun hrori asttagi Teli 8 0 A rende al FRE 
non credette necessario alludere a ciò ch’egli ca - 4 
credeva comprendersi da ognuno; ed era per Lene € rane nia pn ge 
lui impossibile il supporre che il pubblico, very dr Miomagiii: gilio La GiFaltoE delia 
od. una parte del pubblico, non avesse a pre- Bia aa ora si tratta di: best gitrà (dix: 
stare: fede n Sa si iure tree pus Il signor di Rechberg ci ha regalata una 
Lap cr ù pese Pi grande Alemagna diretta dalla Prussia. E 
di più. È Garibaldi uomo. da | fuesta à un'idea ssi) SRD bop 
ringraziare un governo da cui creda essergli ESRI nè Dren cifre a ne 
fatto torto? dì Garibaldi uomo da accettare | na ico De cena Pe : nino 
l'ospitalità. di un popolo in cui non potesse ti È ape - pr ns cezia 
confidare? Fino a poche ore prima di hannina E à sn) di di "santa prato 
il generale fu l’ospite del sig. Vi ki i Ale 
pesi "i conte di Shaftesbury il giordo gna e i Prussia enna È alta dini 
in cui sua signoria scrisse. la lettera: da noi alla ai 6 MRFaT: a DINI pri ab 
pubblicata sabbato, ed egli riceve ora l’ospi- Abbiamo Lal assalto 1 DIE i di D ki Si 
talità del duca di Sutherland. pel. Il comandante in wi eld-maresci 
A Cagli dor sommato chop | MIR di ep mese 
i d to in vano da persone ; i TArVi, 
de "i pia ping e sarà paia pure i sassoni Î gli Delon pe Piega 
mene li ali cb coi di qui | ITEMS 0 ve ro di 
«,amici > rog gr re quien e altrimenti ora che la nuova grande, Alemagna 
polizia Ja sera à las? 2. la sola ombra.che | è costituita, Essa deve porgere il buon esempio 
deplorsii ia vidita — il generale può agli altri stati. Gli ammoveresi e i sassoni ri- 
s cuts eà ualche cosa che gli gioverà nella marranno nell’Holstein, gli rr nel e 
sm futura pria Egli non confonderà la Uiand — Il potere esecutivo del Alemagna 
violenta condotta di una clique di agitatori passato nelle a della Prussia. ica 
oll’omaggio nazionale in cui si associarono A che parecchi nostri conftatelli. pa a 
le pi Ue e se gli sì bisbiglia all’o- PAGS Mise sgorga Bitta tra Da 
. VIA s0 ARI ii ia t 
recchio sea cu iesagr METRER La della guernta con tutti gli attributi del potere 
togehiape, + ardando: nel suo: proprio cuore ;| SOYrato e vi ha raccolti gli omaggi dell'eser- 
cop; $ pr) ello appunto che ci fece | cito è della popolazione? Il potere esecutivo 
vedrà cha e node Lie hà anehe il diriutò di rappreseritanza! Poichè 


sentire in lui un nostro familiare. 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI... 
Seduta del 27 aprile ; 
Presidenza del comm. Cassinis 

La tornata sì apre alle ore 4 ult 
colle ‘consuete operazioni preliminari. vi 

L'ordine del giorno la discussione 
sulla proposta» dell’on. Boggio; la quale con- 
siste in ciò che tutte le annunciate interpel- 
lanze si rimandino in occasione della diseus- 
sione della parte straordinaria del bilancio, 
alla quale frattanto si avrebbe a passare. 

Varie altre proposte vennero presentate sulla 
mozione Boggio, e.tra.le altre fu proposta la 
questione, pregiudiziale dal dep, . 0, 

Lazzaro ha la parola per isvolgere la pro- 
posta questione pregiudiziale. ° 
* \L’oratore dice che nessuna cosa è inter- 
venuta, la quale giustifichi un mutamento 
nello stabilito ordine del giorno, che pereiò 
insta affinchè non venga alterato. 

Boccio osserva che la sua mozione non è 
altro che la ripresa di quella dell’on. Crispi. 

Fu lo stesso-on. Crispi; il quale ha di- 
chiarato che le interpellanze non avrebbero 
prodotto altro effetto che quello di far per- 
dere tempo molto inopportunemente alla Ca- 
mera. r i 

Del resto, il passare alla discussione del 
bilancio straordinario del 1864 non impedi- 
sce che portando l'argomento, si possa in- 
terpellare il ministero. . 

Se non eravi urgenza nella interpellanza 
da me ieri annunciata, ve ne avea molto 
meno in quella svolta dall’on. D’Ondes. 

La Ponta. La mozione dell’on. Boggio in 
bocca, dell’on. Crispî suonava éomé una pro- 
testa contro il modo con cui fu troncata la 
discussione sulla interpellanza dell'onorevole 
D’Ondes. ; 

Il non concedere all’on. Bargoni che svolga 
la sua interpellanza lascia “seorgare che il 
ministero ne ha paura (rumori). 

È lungo tempo che la maggioranza mo- 
strasi intollerante verso la minoranza. (mwavi 
rumori). Non sarà vero; io però credo che lo 
sia. Ad ogni modo desidero venire smentito 
dal fatto. 

Lazzaro (per un fatto personale). Io non 
ho detto che l’interpellanza svolta dall’ono- 
ravole: D’Ondes fosse di maggiore o minore 
importanza di quella annunciata dall’onore- 
vole! Boggio. ARA d 

Noi non ‘amiamo gli' equivoei.; e daside- 
riamo le posizioni. nette; ecco perchè vo- 
gliamo le interpellanze. 7 

Se sî vogliono sopprimere le interpellanze 
per risparmi di tempo, evidentemente questo 
scopo non si raggiunge dal momento che le 
interpellanze risorgeranno in occasione della 

. discussione del bilancio. ui dis d 1659) 

Mixcnerti (presidente del Consiglio dei mi- 
nistri). Prima delle: ‘ultime. vacanze, alcune 
interpellanze erano rimaste inesaurite, e fu- 
rono divise in due categorie, delle quali l’una 
doyeva venire in discussione al riaprirsi delle 
sedute, e le altre aggiornarsi alla discussione 
del bilancio. 139 ; ; 

Colla. proposta , Crispi-Boggio ora si. dor 
manda che vengano tutte aggiornate in. oc- 
casione di questa ultima discussione. 

Questa fu sempre ritenuta una discussione 
non solamente amministrativa , ma, anche po- 
litica. Ecco come le interpellanze riservate ra 
quella occasione conserveranno tutta la loro 
efficacia. Il ministéro non solamente non ri- 
fugge, ma.desidera una discussione politica, 
per ritemperarsi nella fiducia che gli dimo- 
strerà la Camera. } 

Del resto non è vero che la»maggioranza 
abbia mai tolto alla minoranza il diritto di 
estendersi in una discussione. 

Le.interpellanze annunciate dagli onorevoli 
Bargohi è Bellazzi troveranno la naturale loro 
séde nella discussione generale del bilancio, 
per cui soprassedendo ora da esse, si otterrà 
un risparmio di tempo, come si prefigge ap- 
punto la proposta Boggio. i a 

Beuuazzi. Non credo chela discussione sul 
bilaricio ci arrecherà molta luce sulle opere 
del ministero : ‘ecco perchè da questa  di- 
scussione finanziaria vorrei separata la di- 
scussione politica. IERI 

Il voler accumulare tutte le questioni in 
occasione della discussione ner non 

i isparmiar .tempo e salver mini- 
e rio della chiusura della discus- 
sione (rumori). lo credo che una interpel- 
lanza sia una buona occasione pel ministero 
di udire qualche-utile consiglio. La econo- 
mia di teripo; ‘meglio .ehe colla soppressione 
delle interpellanze, la si otterrebbe coll’ab- 


bresiare le viicanze, e.Collo «intervenire nel; 


numero prescritto»alle»tornate. + vien: 
lo voto pertanto «contro la proposta Boggio. 
Ana appoggia la questione pregiudiziale 
proposta dall’ori. Lazzaro. cadi 
Lazzaro. lo<ritiro la mia mozione per as- 
sociarmi all’ ordine del giorno puro e sem- 
plice- proposto dall’on. -ka-Portar= = 
L'ordine del giorno puro e semplice, dopo 
prova e controprova, non è approvato dalla 
Camera, la quale invece approva la proposta 
i tt 
Bogg o ads pertanto | alla discussione della 
parte straordinaria dei bifancio pel 1864, 
La discussione generale; è; aperta: —» 
Giorcini presenta i eeazione paterna ad 
n miòvo progetto =dî égge stl brigantaggio. 
È Peruzzi Lt a > qpirressg fitenna 
ttuale sul brigantaggio cess 1 I 
colla fine di ptetto mese. Prego perciò la Ca- 
mera “a “voler porre all’ ordiné dé giorno di 
domani il progetto sui quale venne adesso 
presentata” lavrelazione; motto > +he 
La Camera accorda. 


Mazziorti domanda di .poter.interpellare |«d'oggi contiene: 


il ministro dell’ interno sulle. opere dei ma- 
snadieri nel Salernitano, *.‘ 

Peruzzi. ( ministro .dell’ interno ). do 
stata posta all’ ordine del giorno di domani 
la discussione appunto:sul brigantaggio, prego 
l’on. preopi ‘a voler riservare a quella 
occasione lo svolgimento. della sua snai. 

MazziorTI acconsente. i; 

Esaurito così questo incidente, “ Dire 
alla discussione generale sul bilancio pel1864, 

Masser. In un lungo discorso mira a di- 
mostrare che il governo non ha saputo sod- 
disfare nessuno nè colla sua politica interna, 
nè con quella estera. 

BestLazzi, Boccio, Massari, ALFIERI, AL- 
Lisvi, Guerrieri, La Porta, Micetr e Ban- 
GOMI si riservano Ja parola al momento in 
cui verranno in discussione i singoli bilanci 
straordinarii, sui quali intendono parlare, 

Così esaurita la discussione generale, si 
passa a quella sui.singoli capitoli del bilan» 
cio, cominciando da quello sulle finanze; 

1 primi cinque capitoli vengono approvati 
senza discussione. x 

AI capitolo sesto, che riguarda:.gli ‘asse- 
gnamenti ad impiegati in aspettativa, Mellana 
propone una questione che, dietro alcune os- 
servazioni del ministro delle finanze e del 
deputato Lanza, presidente della Commissione 
del bilancio, acconsente rimettere in occa- 
sione della discussione del bilancio ordinario. 

Boccio. Domande la,parola per un’urgente 
comunicazione. In questo momento vengo 
informato che una mano di studenti della 
nostra Università, ai quali si scno_ mescolate 
anche persone estranee, percorre le vie della 
città, commettendo. atti che possono far te- 
mere una collisione fra gli studenti stessi e 
la forza pubblica. Prego quindi il ministro 
dell'interno a voler esporre quali disposizioni 
abbia egli dato in questa grave congiuntura. 

Peruzzi (ministro). Il governo ‘si è dolo- 
rosamente preoccupato in questi giorni dei 
disordini accaduti nella nostra Università ed 
in quella di Pavia. Il ministero ha già dato 
gli ordini più opportuni affinchè nell’interno 
dell’Università l'ordine sia serbato ed il ri- 
spetto alla autorità. 

Ma questa mattina, un certo numero di 
studenti, ingrossato da persone estranee alle 
scuole,, come. disse l'on. Boggio... 

Boccio. Ne ho le prove... ) 

Peruzzi (ministro). Tanto meglio per l’o- 
nore degli studenti, che diedero sempre prove 
di senno è di tranquillità, Un certo numero 
di studenti adunque percorse alcune vie. della 
città, facendo assembramenti compromettenti 
per l'ordine pubblico, Disposizioni opportune 
furono date per impedirti. Non ho però man- 
cato di inculeare agli agenti della pubblica 
forza di osservare tutte le cautele e di usate 
tutti i riguardi dovuti a gioventù traviata. 

Confido che questi ordini non saranno tra- 
sgrediti, e che gli onorevoli cittadini che si 
sono, interposti. per tranquillare gli animi, 
riusciranno nella loro missione. 

Aggiungo. che il ministero non ha inten- 
zione di eccedere nelle misure di rigore, li- 
mitandosi a quelle strettamente necessarie al 
mantenimento dell'ordine pubblico, 

Boccro. Debbo aggiungere che questa mat- 
tina colsi io stesso un individuo che. consi- 
gliava agli studenti misure energiche se vo- 
levano ottenere qualche cosa. Quest'uomo, 
non solamente non era studente, ma neppure 
cittadino del regno. 

Prego quindi l’on. ministro a voler far sor- 
vegliare gli stranieri che si mescolano agli 
studenti con intenzione dì subornarli. 

Peruzzi (ministro). Non mancherò alla de- 

bita vigilanza... 
«Esaurito così anche questo incidente si ri- 
torna ‘alla discussione del capitolo sesto del 
bilancio, il quale rimane approvato senza va- 
riazione, dopo una diseussione a cui prendono 
parte parecchi deputati. 

H 7°, 1°8° ed'‘il 9°<capitolo vengono ‘ap: 
provati quasi senza discussione. 

La discussione sul 10% 41°, 12° e 43° 
viene rimessa a domani dietro domanda del 
ministro delle finanze. 

Si passa al capitolo 44 che risgnarda il 
rimborso di capitali dovuti dalle finanze dello 
stato. 

Maccm coglie quest'occasione per ricor- 
dare al ministro delle finanze la promessa da 
luì fatta di risolvere lè questioni di certi 
lombardi creditori del cessato governo au- 
striaco, e che ora sî rivolgono a quello ita- 
liano, come erede e successera del primo. 

Mixanerti (ministro) risponde che. presen- 
terà a questo proposito un apposità* progetto 
di legge; dopo di che l'articolo rimane ap- 
provato. TA 

Il successivo ‘capitolo 15 è approvato senza 


*| discussione e così pure senza variazioni an: 


che il 16 dopo una discussione, a cui pren- 

dono, parte parecchi deputati, e poî il 17 ed 

il 18. se 
‘Saracco fa alcune osservazioni a proposito 


‘di un elenco dei beni demaniali. 


Minomerti (ministro) dichiara che non ri- 
fugge dalla più ampia diseussibne a questo 
proposito. — È 

Saracco risponde che a questo uopo havvi 
bisogno della comunicazione di parecchi do- 
cumenti, che enumera. © i 

Mixditertt (ininistro) repliéa che questi 
documenti si stàizò stampando. 

L’ora tarda fafrimettere il seguito della 
discussione a domani. : 

La seduta è levata-alle ore B. 


NOTIZAB HPALIANB. 


TORINO;-27- oprile—ba 


‘ Racconta la Gazzetta del Popolo, che l’altro 


ca RZO ro i 


1. UnR o del 10, 
il PRI stabilito che, fino a tanto saranno 


3. Promozioni nell’ufficialità della R. ma- 
mna, 
4. Disposizioni relative a due sotto-com- 
missari di guerra. È ” 
GENOVA, 26. 


overnativa sopra ìl nostro magistrato della 
isericordia, Codesti uffici’ d' ispé 
deve invero ometterli a quando a quando il 
governo, massime per le principali opere pie, 
è durante l’attuale stadio di transizione fra 
gli usi antichi e il sistema della nuova legge, 
non ancora licato..come sarebbe  conve- 
niente. E scelte. come quella del senatore 
Caveri sono atte a soddisfare egualmente il 
pubblico .ed i buoni amministratori delle 0- 


pere pie. 

MILANO, 26 aprile. — Coi primi del pros- 
simo maggio cominceranno per la nostra 
guarnigione si esercizi al bersaglio nelle bru- 
ghiere di Gallarate. Il primo a recarvisi sarà 
il 7° reggimento granatieri di Toscana; lo 
seguirà tosto ;1’8° reggimento, Sembra. posi- 
tivo che questa brigata dopo. tale. esercita- 
zione non faccia più ritorno a Milano , ‘ove 
verrebbe surrogata dalla. brigata granatieri 
di Lombardia (3° e 4° reggimento) già da 
molto tempo di stanza a Napoli. Si dice al- 
tresì che queste due brigate verranno poste 
sotto gli ordini di S. A. R. il principe ere- 
ditario. 

Il deposito del reggimento di cavalleria 
Piemonte Reale, da Lodi verrà traslocato a 
Milano. In quella città andranno tue squa- 
droni. | (Lombardia) 

— La deputaziope provinciale di Terra di 
Lavoro ha fatto tenere alla. nostra. Giunta 
municipale L. 2000. a favore degli .angheresi; 
allo scopo medesimo. la deputazione provin- 
ciale d’Ancona L. 4000, la deputazione pro- 
vinciale d’Aquila L. 700; quella di Forlì lire 
500; la Giunta municipale di Brescia L. 300. 

(Idem) 

FIRENZE, 26 aprile. — S. A. R. il prin- 
cipe Amedeo onorò di sua presenza ieri alle 
tre pomeridiane le sale della Società centrale 
di ginnastica, ove fu ricevato dal presidente 
sig. cav. Sebastiano Fenzi. S. A., che molto 
s’interessa a questi virili esercizi, vi si trat- 
tenne ben tre quarti d’ora, dando segni evi- 
denti di soddisfazione nel mirare la destrez- 
za è la forza che mostravano circa venti dei 
più bravi fra i soci, 

Alla ginnastica tenne dietro la scherma, e 
varii assalti furono sostenuti con molta pe 
rizia da alcuni allievi del maestro Enrichetti. 
Il Principe si accomiatò non senza esternare 
il suo desiderio di vedere una istituZione 
tanto importante in. possesso di locale più 
ampio, onde più facilmente prenda quel mag- 
giore sviluppo, che tanto vantaggio reche- 
rebbe ad ogni classe di cittadini. 

il Principe si portò quindi a Fiesole è yi- 
sitò dopo l'antico castello di Vincigliatà a 


Maiano, fatto così abilmente restaurare | dal- | 


l’attuale proprietario signor Leader. 
(Nazione) 
MODENA, 26, aprile, — Il Consiglio proyin- 
ciale di Modena, fra le diverse deliberazioni 
prese ieri, ha stanziato b. 1000 a sollievo 
della gravissima. penuria di che è travagliata 
PUngheria. (Panaro 
ROMA, 25 aprile — Sabbato il pontefice 
ricevè, in udienza l’arciduea Luigi Vittore 
d’Austria,. e conferì al. cardinale Giacomo 
Antonelli la ‘protettoria della Congregazione 


dei Trappisti. (Giorn. di Roma) 


CRONACA DI TORINO 


Oggi (27) alle ore 7 pom. un contadino 
ubbriaco oltremodo trovavasi in piazza Carlo 
Alberto, ed insultava e minacciava quanti gli 
passavano vicino, _; int 

Però, vero passate. da quella parte. al- 
cune guardie di pubblica sicurezza, l’ubbriaco 
în discorso dovette rassegnarsi suo malgrado 
ad andarsene in prigione. \ 


giorno, in piazza San Carlo, un elegante gio- 
vane arrestò una signora, e le estorse il da- 
naro che ayeva in tasca dicendole: 

— Se non mi consegna subito il suo por- 
tamonete, le darò una pugnalata. 

La signora, trovandosi sola, tutta impau- 
rita porse la sua borsa al brigante im guanti 
gialli; ma avendo veduto ‘avvicifiarsi una 
guardia di pubblica sicurezza, riuscì a fare 
agguantare il ladro, che speriamo debba ren- 
dere conto all’autorità, della. poco ‘onesta ma 
lucrosa industria che intendeva di eserci- 
tare. 


Giovedi sera (28), nelle sale della Società 
di temperanza, avrà luogo un trattenimento 
musicale gratuito, al quale potranno inter- 


‘| wenire i soli ‘soci; 


Drcissi denviziali all'Ufficio delle Stato 


Civile.dopa. le ore 4 pom. del giorne,26 . fino. 


“Li 


427 a e 4864, .. idea e 
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PIù, 5 da d giorno ad Mld "19 Pt 


FATTI VARIE 
L'E d'economia politica 


SIGNA dascnotie police sei] ut è 
età d itica < uma; a 
Wuriia AA levanto "batt ssore Luzzati 
ne sarebbe uno del segretari. 


stante le sue molte occupazioni e lo stato de) 
propria salute, ha dovuto dimettersi dall’onore- 
vole posto che gli era: stato affidato. 

Assassinio. Il Nomade.di Napoli del.23 
corrente scrive; , n) 

leri sera avvenne un omicidio nella »strada 
Grottone di Palazzo che costernò tutti gli abi- 
tanti di quella via, IST 

Un tal Verdolino, cappellaio, di anni 20, amo: 
reggiava con la figliastra del sarto D'Alessandro, 

Costui non vedeva di buon'occhio questa re- 
lazione e dopo aver minacciato varie volte il 
Verdolino, ièri sera.recavasi al’ negozio di  ce- 
Stui con animo deliberato , a quanto sembra, di 
ucciderlo, perchè dopo aver scambiate poche 
fiaròle Jo fariva di stoeco. 

Il Verdolino cadde morto: La lama gli aveva 
passato il cuore. 

L'uccisore, sebbene” inse; da molti eitta- 
rene a salvarsi *peî Ta scalinata del ponte 


Naufragio. Si legge nell Avvenire di 
Napoli in data del 23; sa 

A Tofre del Greco, ed'alla distanza di non 
Più che um mezzo miglio dalla spiaggia è colata 
a fondo una barca, S. Giuseppe. L'equipaggio, 
Meno un marinaio che dormiya sotto. coverta, 
si è ssolvato. : 

Pasquinata-rebus. Scrivono da Ro- 
ma alla Gazzetta Popolare di Cagliari : 

Giorni sono attaccata allo zoccolo della stà 
tua del S. Padre si vide questa satira. 

D: Che ha? — R. Tumore. è 

D.Pa che è prodotto ? — R: Cava iL T. 
E poi che avverrà? — R. Cava TU. 
E quando?-— R. Cava VM. 
D: E chi verrà? — R. Cava VO. 
D. Chi? — R. Cava .l'R. 


—- 


LTIME NOTIZIE 


Le dimostrazioni degli studenti della Uni- 
versità torinese furono rinnovate oggi, 27, 
più clamorose che mai. 

Esse sono ingiustificabili. Noi-possiamo.scu- 
sare i trasmodamenti di giovani generosi, ma 
purchè passeggieri ed effetto ..di subitanea pas- 
sione; non le manifestazioni che si ripetono 
ad ora fissa, con premeditato disegno; e senza 
scopo. 

Le conseguenze da noi temute 6 preconiz- 
zate si fecero manifeste oggi. L'ordine pub- 
blico aveva d’ uopo di essere efficacemente 
tutelato. Le dimostrazioni clamorose per le 
vie non sono lecite e non dovrebbero nep- 
pur esser, tentate da giovani studiosi, i quali 
non si può supporre non sappiano che sia la 
legge. ed il rispetto della pubblica autorità, 

È inutile il discutere di nuovo intorno si 
provvedimenti del regolamento Mattericci, la 
cui applicazione è stata stabilita colla delibe- 
razione! del 26 marzo scorso. Abbiamo di- 
chiarato che sarebbe stato «opportuno ne 
fosse dato avviso nel principio dell'anno sco- 
lastico; se ciò non avvenne non crediamo sia 
colpa lare e non voghamo ricercarlo, 

superfluo dinnanzi a manifestazioni 
-prndipa rendono impossibile qualunque 

Questa mattina gli studenti si radunarono 
di nuovo nel cortile dell’ Università degli studi, 
dove era stato pubblicato il seguente avviso: 

Gli atti di indisciplina occorsi sabato avreb» 
bero recato torto alla antica riputazione di. sa- 
viezza e.cortesia di questa Università se non 
fossero stati il fatto di pochi. i 

Il Consiglio accademico, mentre sì riserva di 
provvedere, come è debito suo, invita tuiti gli 
studenti a rientrare nell'ordine. Esso gli invita 
pel rispetto alla legge, pel decoro dell'Ateneo, 
per l’amore d'Italia, pel. bene loro e: delle loro 
famiglie, e va persuaso clie questo invito sarà 
prontamente e pienamente secondato. 

Però deve loro far noto che l'autorità supe- 
riore è risoluta a non cedere a manifestazioni 
sconvenienti, ed ha preso tutte le proveisioni' per 
impedirne la rinnovazione; nel qual casò . l'Udi- 
versità sarebbe tosto chiusa con petdità dell'anno 
scolastico, 


D'ordine del rettore 

Avv. Rossetti. 

Dopo essersi ivi fermati alquanto facendo 
schiamazzo, in seguito alle. esortazioni fatte 
fare «dal rettore, ne uscirono con intenzione 
di ritornarvi alle due, e si recarono al pa- 
lazzo di città a farè ‘1nna dimostrazione alla 
compagnia di guardia, nazionale che .ivi..era 
stata raccolta, e quindi in via della' Cernaia 
dove ripeterono la dimostrazione dinanzi'allà 
caserma. dei. bersaglieri con 
all'esercito italiano. Quivi..si..sciolsero.. : 

Alle 2, come era stato inteso, ritornarono 
all'Università lacqualè ‘era* chiusa: essendo 
stato deciso che i corsi venissero sospesi, Gli 
studenti. non.riuscendò#d aprire il cancello 
di ferro. che sta sotto i portici di Po sì di- 
ressero nella via della Zecca, sfondarono. la 
porta dell’Università, entrarono nel cortile: 


ad a > 


accorsa la guardia nazionale, si ritirarono. |' 


Non più protetti dal prestigio delle mura 
dell'Università) gli studenti si rovarono 
esposti a tutti: gl’inconvenienti, onde sono 
minacciatî i cittadini che si lasciano trasci- 
nare a dimostrazioni.»® 

Si diressero in via S. Lazzaro dove erede- 
“vano che fesse l'abitazione. del. ministro. d’i- 
;| struzione. pubblica; avvedutisi dell’errore, pre- 


Avenati Michele, ìd. 82, ‘dl ‘Volpe iGio-. 
varini, id. 68, di Sciolze, ing ra 
j | Venero, Ùà id. 36, di Novara; Bernardi Ter 


pd ‘00 | Mov 


Ora sappiamo che il signor professere no lg perava di molto quello degli studenti. Qu 
x ) 119004 


- visoria delle -ost 


grandi applausi 


sero la via di Borgonovo è quindi per via 
dell’Ospedale mossero verso piazza $. Carlo. 
vira dell'ordine pubblico fu chia 
sotto le armi una compagnia di guardia na- 
zionale e si fecero intervenire piccoli distac- 
camenti di bersaglieri e buon numero di ca- 
rabiuieri e di guardie di pubblica sicurezza. 
In via dell’ le, farono raggiunti dalla 
fotza pubblica, che ordinò loro” in confor- 
mità della legge di separarsi. Ma non è fa- 
cile il vincere la ritrosia di giovani inesperti 
che credono la libertà stia nella resistenza. 
Se ne arrestarono otto, che vennero condotti 
In piazza S. Carlo alla questura. H numero 
de’curiosi, come suole sempre accadere, su» 


st’incidente spiacevole, non ebbe lenze: 
i giovani se ne ‘andarano pei fatti loro: în 
piazza S. Carlo vi ebbero capannelle sino ad 
ora tarda; ma di semplici curiosi. 

Ora ci siano concesse alcune considera- 
zioni. 

‘Frà gli studenti stessi si è manifestato un 

ssenso ch’era da prevedere. Per esempio; 
gli allievi del. sesto anno della facoltà di 
medicina si limitavano a domandare che: i 
provvedimenti chiamati in vigore fossero so- 
spesi per l’anno corrente, mentre altri stù- 
denti domandavano che fosserofassolutamente 
abrogati. E ciò s'intende, perchè essi pensano 
che l’apno prossimo o fea due o tre anni 
dovrebbero sottostarvi.. ; L 

Ma si va all’Università per istudiare 0 sol- 
tanto per ottenere un diploma di laurea ? Noi 
abbiamo troppa stima dei giovani (anche noî 
siamo stati giovani) per supporre un solo 
istante che non amino lo studio, la coltura 
letteraria, le scienze. Bisogna quindi affati- 
care; e,gli esami rigorosi non sono che la 
riprova della pertinacia dell’allievo nellò stu- 
diare e del profitto che ne ha ritratto. 

La nazioni non sono potenti che in ragione 
della loro coltura intellettuale e morale. ka 
gioventù studiosa è la speranza: più. bella e 
florida d’Italia. La libertà seconda i suoi 
istinti 6 le sue aspirazioni, ma non sì deve 
poltrire, bensi lavorare. È legge comune: non 
pensi nessuno di sottrarvisi. 

_Gli studenti che oggi presero parte alla 

dimostrazione erano in. picciol numero. Con- 
fidiamo sia l’ultima. Si ristabilisca la calma, 
e speriamo che si potrà ancora evitare sia 
perduto quest'anno, che i corsi saranno ria- 
perti e l’anno scolastico si chiuderà cogli 
esami. 
.Badino gli studenti che quelli che li piag- 
giano non sono loro amici; e che probabil- 
mente-non: ‘tutti coloro che prodigano loro 
consigli desiderano il loro bene. fono me- 
statori, i quali s’introducono sempre fra gio- 
Vani generosi, poco esperti e poco diffidenti; 
Stiano quieti è comprendano che il rispetto 
dell’autorità ‘e della legge è condizione pre- 
cipua di. uno stato libero. 

PS. Si è sparsa voce che nella dimostra: 
zione d'oggi sia rimasto qualcuno ferito. Siamo 
3 ; © di smentire recisamente questa di- 


TAI ed 
DISPACCI ELETTRICI 
i (Agenzia litefani) 


Parigi, 27. Una corrispondenza privata 
del Moniteur annunzia che l'ammiraglio in- 
glese a Tunisi ha ricevuto istruzione di porsi 
d’accordo coll’ammiraglio francese. 

iceg rr 26. Dall’Abendpost. La confe- 
renza di i ee una sospensione prov- 

Istilità col mantenimento del 
blocco finchè sin presa una risoluzione circa 
l'armistizio. I plenipotenziari delle potenze 
belligeranti hanno domandato istruzioni ai ri- 
+ ced governi. L'Abendpost osserva che la 
clausola del mantenimento del blocco non 
lascia iaia) che sa Prussia e l’Austria sieno 

er accettare questa proposta. Ciononostante 
È trattative fra i diversi governi non potreb- 
hero per questo venire punto interrotte ed 
antor: meno potrebbero risentire una qualche 
alterazione i rapporti amichevoli delle po 

tenze tedesche colle potenze occidentali. = 

Moenigsborg, 23. Notizie giunte da 
Pietroburgo recano che fu,dato Frati 
corpi dell'esercito russo che trovansi  con- 
centrati nella Volinia di recarsi a marcie 
forzate sulle frontiere della Moldavia. 

Sonthamptox, 29. Le notizie da S. 
en annraziano che l'insurrezione ‘con- 

nua, 
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Gonsolidati inglesi 300] 94134 934 
Id. id. ;. (fneaprile)\ — |a 
Consolid: ital. 50/0 (apertura) | 68 75° 68 60 
Id. ili (Ris monti) 08 95: 69 10 
là. id. (fino cortente)} 08 85 6905 
‘lori diversi) | 
Azioni'‘Credito mobil, francese 11192 ‘4937 
" it. italiano ( — | 595 
mM. id... - Spagm. | 658 | G77 
Id. Str, form. Vittorio Kman, 370 | 368 
ld. id,  Lomb.-Venate! 558. | 560 
lé. it... Austriache 416 447 
id. id.- Romane, YU 1.945 
Obblie. id. idi . 239 | 296 


@: ROMBALDO Gerenta, 
Ias cui 
BORSA Dr roRrine 

27 aprile 186% 


Contratti in tai 
G.p.d. è, SN 


PTRLIA 

Conisolià. 508 — _ 6865 
Poni 2artan 
Acquapotabile — — 


Fei In liquidazione 
Gip. did; Matt. 


— 691091mag. 
230 


--——————_———_—_—_—_—_—_———" 
Campaocht e @uadri clottriei che 

rimpismano con voritapgio i Campanelli or- 

dinarii. — (Vedi anriunciò in 4a pagina.) 


Ecco ancora un estraito delle 60,000 | 
guarigioni operate senza medicina dalla ‘ 
deliziosa Revalenta Arabica DU BARRY, 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, 
deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fegato e del sangue, per le 
quali la medicina non offre alcun rimedio ‘ 
efficace, e dopo essersi sperimentato inu- 
tilmente ogni altro rimedio. 

*.N, 53,860: Ja damigella Gallard (via 
Grand-Saint-Michel , 17°, a Parigi), di 
una tisi polmonare, dopo essere stata 
dichiarata incurabile, e più non rima- 
nerle che alcuni mesi di vita, — Questo 
delizioso alimento, più corroborante e 
meno costoso del cioccolatte, caffè , tè, 
‘lio di fegato di merluzzo, fa economiz- 
zare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedii, esso ha operato 60,000  guari- 
ioni in casi nei quali ogni altro rime- 
io era stato vano. (16) 

Casa BARRY DU BARRY fe C., B4' 

dia Provvidenza, Torino. — Il canestro 
‘vel'peso di 42 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
& 50; 2 lib. fr. 8; Bi lib. fr. 17 80; 12 
lib. fr, 86. Qualità doppia: 1 lib. fr, 10 50; 
® lib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 lib.fr. 62. 
Gontro vaglia postale. 

. Si vende a Torino presso l’Ageusia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, © 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
è confettieri in tuite le città. 


pero ccnl A 


Gi Ds con, 


u 
che guarisce all'istante 1 male ai denti il 
iù violento, distrugge, arresta e previene 
‘a carie. Boccetta da 3 50 e da 5 50 fr. — 
Deposito rue de Rivoli, 33, Paris, © nelle 
principali Case di Francia e dell’Estero. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo in Torino, via dell Ospedale, 5. 


Li t+Pt+t-.weiÎiee 


Macchine ed Apparecchi industriali 


AMAND PIGEON 

(87, boulevart du Prince Eugène, Paris) 

Casa speciale per compera, costruzione 
e piazzamento di ogni genere di macchine 
di apparecchi in uso nell'industria mo- 
derna — Ghisa, ferro, grossa chinca- 
glieria e articoli per costruzione, Si danno 
schiarimenti. 9 


selle een 


"Libraîtio d'ALPH. GUILLAUME successeur de 


Livourne — 28, rue de 


WILLIAM SHAKESPE 


PAR” 


STICA 


. in-8° de 570 pages sur 
aux anglais, 


Un beau vol 


Un livre francais dédié 
poòte de l'Angleterre jug 
nous apportent les Editeurs 

Cet ouvrage est 
moment des fètes par 


versaire de la naissance 

A l'occasion de Shakespe: 
Tue de l'art et de la civi 
éborde. Ce n'est point un 
social, politique méme, et c'es 
rallache aux émotions actuelles, À toutes 
téréts vivants; Parlant de tous les pays, 


Ce sera le manifeste li 
ment philosophique et soc 
Ivi est assurde. 

PREMIERE PARTIE 
Livar I. — Shakespeare — Sa vio. 

» II, — Les Génies — Omère, Job, 
Eschyle, Isae, Ezéchiel, Luerèce, 
Juvenal, Tacite,Saint Paul, Saint 
Jean, Dantes, Babelais, Cervan- 
tes, Shakespeare. 

» INT. — L'art et la science. 

» IV. — Shakespeare l’ancien. 

» V.— Les ames, 

DEUXIEME PARTIE 


Livne I. Shakespeare — Son génie. 


are M. Victor 


livre purem: 


colmi rece pe aa mei 


Shakespeare apprécié par Victor-Hugo 
é par le poéte de l 
des Misérables, M 
intitu!6 WILLIAM SHAKESPEARE: 
lesquelles' l'Angleterre «va célebrer 
de son illustre tragique. 


lisation. Quelque grand que soit le tre , 
ent littéraire} c'est un 
t par là qu' 


il intéresse direc! 


sraire  du' XIX sidele. 
ial causé par les 
L'oeuvre a trois parties dont 


PIANOFORTI =D HARMO 
vi LULOr NOLI 


venire sr A 


VINI. ESTERI E NAZIONALI 


Via Borgonuovo, n. 23. 


Vino comune d'Asti . ‘58 530. illitro 
*» Barbera > ....-. 62276», id. 
» ordinario di Francia 50 a 56» id. 
»  Narbonne e S. Gior- ; 

TRAE . + 68480» id. 
» Macon . ii i Sa Al 
» Béaujolais. . . 4'20» id. 
» Borgogna |. . 478050 id. 

» » Bòrdeaux , . 2° 80>labott. 

| Madera, Mal s Vini di 
usso, eee. Vendita a hbrente 


eda mezze brente. 


GIUNS a Francesco Cirio, 
Ù portici di via Palazzo di 
città un colossale Storione di prima 
Agi proveniente dalle bocc 

eno. | * 


Si vende al prezzo di fr. 3 al chilo. 


è 


Società A. AIXTBATATAIINIO e 0. di Genova 


Si previ 
per TUNI 


generale delle R. Poste, le 


e del è 


SERVIZ 


ene il Commercio che, a partire dal p. vi mese di Aprile, le partenze dei vapori postali da GENOVA 
SH avranno luogo tulle le settimane e che, in seguito ai cambiamenti d’itinerario stabiliti dalla Direzione 
artenze generali della Società avranno d’or innanzi luogo come segue: da GENOVA 


n 


SOCIETÀ GENERALE 


CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


_-EIAE<*-T, 
Il Consiglio d’Amministrazione ha ] 


che l'assemblea pai ordinariazavrà luogo Sabato 28 maggio pros- 
simo, alle ore 412 meridiane, alla séde della Società. ani 
A termini degli Statuti hanno diritto di intervenire quegli Azionisti che 
osagori di almeno 50 azioni ne avranno fatto il deposito 15 giorni prima 
i quello fissato per l'assemblea. In conseguenza 1° signori Azionisti che 
esiderano di’ farne parte sono invitati a depositare le loro azioni dal 1° 
maggio al 14 ‘inclusivi, dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane, in 
ORINO ; alle casse della Società ; ° 
GENOVA, alle casse della Cassa Generale; È 
PARIGI, ‘alle casse della Società generale di Credito mobiliare: francese. 
Ordine del giorno , 
1° Relazione del Consiglio d’Amministrazione ; 
2° Presentazione del resoconto dell'esercizio 1863; 
3° Deliberazioni in conformità degli Statuti sociali. 
Torino, 26 aprile 1864. 
MEDICINALB; OTT 


OLIO DI GATO DI MERLUZZO BRUNO dinato da tutti 1 


principali medici di Parigi per la guarigione delle malattie di petto, bronchiti cro- 
niche, serofole, temperamenti linfatici, ecc., preparato a freddo da Plisson, far- 
macista di 1* classe, 8, -rue des Lombards, a Parigi. Prezzo» fr. il litro, & fr. 


SUL LAGO DI HALLWYL (Svizzera) 

* Fondato e diretto dal Dott. Erismann — 21 Anno d’esercizi 
Metodo Priessnitz — Bagni di lago, caldi ed a LE ] 
pesca, passeggiate amene — Aperto tutto l’anno. — irigersi al ] 

Medico Direttore Dott. A. Erismam. Ho 


LEGGE 


SULL'AMMINISTRAZIONE PROVINGIALE E COMUNALE 
del 23 ottobre 1859 cate otte 


con Note, Osservazioni e Commenti 
per l'avvocato ERNESTO LA PEGNA 


coll’aggiunta di una Raccolta di Leggi, Decreti. e Regolamenti all’ 
nati, non che il progetto presentato alle Camere legalasive: cm le: modif 
cazioni da apportarsi alla detta legge. . $ 


Napoli : presso Giuseppe Marghieti. Torino. Unione Tip.-Ed. Torinese 
È Un bel volume W. 8. 
Contro vaglia postale di otto lire si darà francata per posta dell’opera; 


% 


» 


il mezzo litro. — Agente commissionario: 1. Mondo, Torino; via Ospedale, 3 sE " 
'/ d PUÉ O Ti . TI . . . . , . id £ gf a =. 
Vi Jo se re ppt, green le -—CAMPANBLLI BLETTRIGI 


PER RIMPIAZZARE I CAMPANELLI ORDINARI 


QUADRI. INDICATORI per Alberghi, Uffici, Case particolari 


®. Officine e Case bancarie. 


FABBRICA E PIAZZAMENTO. scctono vantaggi‘ incon: 


LODE sentano vantaggi i - 
stabili sui campanelli ordinarii. are 
Rivolgersi presso i siguori:i VALPERSA e COMP., via Lagrange, 


n. 21, con deposito d-l signor &lemane &iuso i i 
Carlo Emanuele II già Carlina, Torino. .. EA o POT 


I POSTALI MARITTIMI 


NUOVO ITINERARIO 


per CAGLIARI . . ( ineltamenta);-...-> fu Wi sg "g MRESAIT 3 Tutti i Lunedì Ore 6 sera i 

» Idem .*. . (con scalo a Kivorno, Terranova e Tortoli i Giovedì E 

» PORTOTORR (direttamente) .. he qua; » 9 Ù ‘é i Hari i . H matt. SACCAROL 0 EMATOSTATICO 

» va 83 er a Monno, pat e Maddalena) » ‘i Venerdì. ». 8 sera; Via Marsigl; num. 24 

» h tale aLivorno, Terranova, Tortolie Cagliari i Giovedì —. i ni 

} PALERMO‘ ‘(son salsa SC ago i e PE Re e eve SIE dna del chimico GALLEANI 

> NI bia con scalo a Id: ì G » 2. dd. (°°) ».. 6» Questo sublime DEPURATIVO DEL SAN i 

>) MADDALENA ona scalo a Livormo e Bastia) | Tutti i Venerdì » 8 » di sole sostanze vegetali, è efficacissimo contro le siria eredimtie Apri 
» BASTIA . . . (con scalo a Livorno) .' s 4 si Ta } » 8» ciate, qualora il sistema sanguineo si trovi corrotto da. morbose anioni. passi 
» LIVORNO . . . È PI dà A » i Giovedì e Venerdì » 8° > Lr espellere’ tristi conseguenze della ‘cura mercuriale sì interna che esterna, gli 
€) Comineiando dal & aprile. — (") Cominciando dall'i4 april. Aerei effetti della dialesi scrofolosa, ed è il vero succedgneo alle cure antisifilitiche. Ha 


Genova, 25 marzo 4864. 


MELINE CANS et C 
la Tazza — Livourne 


ARE 
LALA 


papier cavalier glacé — Prix 9 50 
; 10° 

rance, voilà la bonne nouvelle que 
M. A. Lacroix ,Verboekoven et 


il sera mis en vente au 
le trois-centième anni-, 


a 


lestions com- 
le livre le 
livre ‘bumanitaire , 
il domine, l'art par l'art, et,qu'il,:se 
es questions pendantes età tous les in- 
irectement tous les peuples. 
Ce livre continuera l’ébranle- 
Misérables. La mème vogue immense 
voici la division : 
Livne II, — Shakespeare — Son ceuvre. 
» III: — Zoile aussi éiernel qu'Omère. 
» IV. — Critique, 
» Vi — Les esprits et les masses. 
» VI) — Lé Beau Serviteur du Vrai. 


TROISIEME PARTIE. — CONCLUSION. 


Livni I. — Après la mort. — Shakes- 
rei — L'Angleterre. 
» JI. Le-dix-neuvième siècle, 
» Ill — L'histoire définitive; chacun 
remis è sa place. 


Hugo a abordé toutes les qu 


l 


 WILLI 


par VICTO 


AM SIARBESPE 


ARE 


R- HUGO. 


Un beau vol. in-8° de 570 pages, imprimè sur papier cavalier glacd 


été mis en vi 
à qui l° s 
ques. exemplaire 

Sur papier v 


L'ouvrage a 
libraire a Livourne, 
Il a été tiré quel 
ergé 


Sur papier vert . 
co À toute pei 
sur la poste à 


L'ouvrage sera envoyé fran 
bres-poste, où en un mandat 


PER FR. 6 50 SOLAMENTE! 


il prezzo suddetto) dei più celebri medici 
Americani, Italiani, Belgi, S agnuoli, 
acquistando il FORMULARI( D 
pe Brue. In questo libro ciascuna 
tomi e modi 
essere il me 
posta per L. 


zione abbondante e re olare, senza odore 
dati dalle sommità mediche, 
debba ‘prender nota (Institut 
su ciascun foglio. A Parigi, f‘ rg. 
d'Italia provvisti delle migliori specialità 
lo Capsulo Raqui 
francese come o 
desco, spagnuolo e 
- neoto tommissionario D. MONDO, in 
in ‘Torino gresso le 


per tutte le malattie 
MEDIC® ECCLETICO ITAL 


di cora in una maniera talmente chiara 
dico di se.stesso e della propria famiglia. — Si spe 
70. — Torino, libreria Schiepatti. 


— earn 


Prix: 7 fr. B0/ceni. 
ente 1020 avril courant chez M. ALPH. GUILLAUME, 
on est’ prié d’adresser les commandes au plus _tòt, 
de luxe pour. amateurs. 


de: Hollande è, "10 francs. 

, 12 franos. 
rsonne qu'en remettra le prix en tim- 
l’ordre de M. Alphonse Guillaume. 


Si hanno più di 4,000 formole e 
prescrizioni. (l'una delle quali vale 
del mondo Francesi, Inglesi, Alemanni, 

anche le più ribelli , 
ÎANO, del dottore cav. 
malattia è descritta con tutti i suoi sin- 
e precisa che ognuno può 
i spedisce franco di 


a DITE SIETE IT EZÒ LITI SANE 


specialmente ‘adottati negli spedali civili 


e militari di Francia per ordine del Con- 


ore @ si conservano indefinitamente. 
mantiene in seguito da sè sola una suppura- 


nè dolore. Da più di 40 anni raccoman- 
più rari miglioramenti dî cui un medico 


medical). Il nome dell'inventore Albespeyres è impresso 


80, e presso aprano farmacisti 

Presso i medesimi trovansi pure 
vate dall'Accademia di medicina 
il rapporto tradotto in inglese, te- 


dell'Ospedale, n. 5. Vendita 


do, 1 BI (° 
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Collirio Divine contro il mal d’occhi , il flac. 001. 3° 


vandita 


, presso 
Monpo, YIè 


dell'Ospedale, n. &, 


Bonzani e presso Depanis in Torino. Agdtite commissionario D* 


il vantaggio: d'essere adoperabile in' qualunque stagione dell’anno, e non obbliga 


l'ammalato a dener i 
rm see nere strettamente una dieta negativa, come si. rileva dall'unità 


Si spedisce per tutta l'Italia. 
Deposito presso Gallo e Brunetti 


R. RUBATTINO e €. 
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CASA DI SALUTE IN FIRENZE 


diretta dal Cav. 6. Castelnuovo 
medico-chirurgo di ‘S: M. Virrorio EmanveLe II 
col concorso a consotio dell'illustre prof. Senatore Zannetti 


Questo importante stabilimento offre la più amena posizione ed un’aria 
saluberrima. È un gran palazzo, situato in città, di vaste, eleganti e molte 
stanze; isolato frammezzo ‘a giardini. — Vi si trovano bagni freddi, caldi, 
a vapore è medicati, a polverizzazione d’acqua o idrofere. Un grande sta- 
bilimento IMROTERAPICO Con ginastica medica fornito di tutto ciò che l’arte 
ha inventato: di meglio. — Si.eseguiscono operazioni chirurgiche, e si accet- 
tano individui affetti da deformità fisiche rimediabili «con operazioni d’auto- 
plastica»o mitigabili con apparecchi ortopedici.— Si accettano pure convale- 
scenti d'ogni età e sesso, afflitti da qualunque malattia acuta o lenta, purchè 
non sia giudicata insanabile, e non appartenga alle alienazioni mentali. 


Lo stabilimento contiene alloggi riccamente mobigliati per intere famiglie 
che desiderassero convivere coi Joro malati,-ed. ha mezzi di onesta ricrea- 
zione, come bigliardo, gabinetto di lettura, ecc. Si dispensano bagni e cure 
idroterapiche anco agli esterni, 


Per maggiori schiarimenti a Torino,farmacia Cerutti, via di Po 
— a Milano, prof. Griffini — a Venezia, prof, Berti — a Fi- 
renze, allo Stabilimento alla 7Zartonaja. ' 


MESMERISMÒ 


La Sonnambula signora Amma d° Amico essendo una 
delle più rinomate, e.conosciute in Italia e all'estero, per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, sì fa 
un dovere di avvisare che inviandole una lettera franca 
con due capelli e sintomi di una persona .ammalata, ed 
un vaglia di-L. 3-15 cent. nel*riscontro, ‘riceveranno il 
consulto della malattia e delle loro cure, 

Lé lettere devono dirigersi al professore Pletro d'A- 
malco magnetizzatore in Bologna. - 


x MITO mi Alla signora Amma d’Amico sonnambula in Bo- 
DICHIARAZIONE ‘rogna. i 

In risconiro alla«prégiata sua lettera in data 1° gènn. anno corr.. risguardante 
al consulto tenuto»dalla. S..V. a-mio riguardo. per la malattia di cui andavo af- 
‘fetto, ini pregio ora di siguificarle che sono ristabilito in. piena salute appena dopo 
terminata Ta cura che Ella si è degnata di prestrivermi. Ora non mi resta pi 
ringraziarla infinitamente. 

Colgo questa occasione per rimetterle due capelli e un vaglia postale di L. 3.15 
di un-otumo mio collega, onde V. S. si degni tenergli un consulte. 
‘Aggradisca i più vivi. ringraziamenti © rispetti, e mi dico 

Maccrata»Feltri, li.23 marzo 1864. 


Sub servo Mira 1° Biagio di Milano, Brigadiere de’ RR. 
Anno XIV. 


E Ufficio della Diresions ed Amminissrasione 
fu trasferito in viadella Lecca, n. 15, piano secondo. 
Il Sollottino delie Strade Ferrato, il più antico ed importante 
fea i giornali della stampi industriale e finanziaria, pubblica ogni settiman 
Una rivista politica contenente un riassunto completo ed imparziale del 
situazione politica dell'Europa dal punto di vista dell'influenza che questa 
esercita sugli affari ; 
Un artisolo di ‘fon 


, via Carlo Alberto, 8, Torino. 


na 


|-RIGENERAZIONE DEL SANGUE . 


col Siroppo depurativo di Salsaparilla co 

neent 
a vapore, con joduro di potassa o sensa. Erppalaztne 
chè contiene molta sostanza medicamentosa, epperciò attivissima.nella cura delle 
erpeti, reumatismi cronici, scrofole, sifilide, rogna malcurata, dolori notturni, fiori 
bianchi, togliendo: gli umori acri del sangue. — Bottiglia da L. 10. e 6. 


MALE DI TESTA, ;L0 pîlole } GALLI e BRUCIORE AI PIEDI, La tela 


I Leper gua- | d'arnica toglie il dolor i calli 
à ; er gu i 1) 

locande DIR ta pra gras infiammati 5) il braciore ai piedi pr 

testa. sì abituali che periodici. L. 2 de lnpla smi Soa a 

Depositi: Torino, Cerruti, via Po; Genova, Bruzza, Lertora; i ilio; 

Stradella, Marazzani; Ferrara, Perelli; Pesaro, Vanzolini; crono Pat pen 


Farmacia 
AVVIENA 


. DEPURATIVO DEL SANGUE |ViaS*Teresa, 
Ò col DECOTTO CATTOLICO 

ridotto in Pittote del Boughior 

rimavera menano strago lé Ren 


accanto 

a S. Giuseppe 

| essie, escono gli amtiehî ri - 
sugli, i eapogiri, le vertigini, titti quei maltoni che {uneatano. it 
corpo. « Egli è dietro tali considerazioni che si preparano le PILLOLE BOU- 
GHIOR, che constano di tutti i principii attivi del decotto cattolico. — 
Le pillole e qnt sono preferite all'antico decotto cattolico per la loro 
eflicacia,. perchè. ina terabili e di molto più leggiere allo stomaco e di più facile 
trasporto. — Di pillole Boughior due sono le qualità: purgative le une, 
rinfrescative le altre; tanto di queste: che. di quelle se ne prendono 8, ma in 
maltinate distinte ed alternativamente, Ogni pillola. corrisp.ride ad un’ oncia di 
Decotto Cattolico. — Il prezzo di eiaseuna seatola è di L. 2 50, cd 
ogni scatola è manua)mente firmata &. AVVIENA, a scanso di contraffazione. 


MALATTIE DELLA VESCICA 


delle vie orinarie 'e delle malattie contagiose 


guarite col Siroppo di Blayn di gewumo d’abot ì 

di Tolu, il solo ordinato da tutti i principali medici di Pari LE STE. 
la bottiglia. BLAYN, farmacista a Parigi, — Agente Dbtizias legare per lì Italia 
D. Monpo; Torino, «via dell'Ospedale, 3. Vendita presso la farmacia Benzani, 


PERLE D' del d 
PERLESETHER WE O 
RAT AO I LISCA PI AIR LElere è stato approvato dall'Accademia 


sia " als imperiale di medicina di Parigi 
Portandò l’Etere direttamente nello: stomaco senza che si volatilizi le 
Porlo stiarino con una grande efficacia contro l’ emicrania, i crampi di 
stomaco, gli sen e a i rà ni da una sovreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo»fr. ® 5@, — Un’istruzione è aggiunta a ci 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45.55 bero Spe 


te:commissionario per l’Italia D. MONDO; Torino, via dell’ 
& Mandebel: daino Pigna n da. Depanis; Meoare, ia 1A coda Ì 
asilio; Milano, eiti; Piacenza, Varesi;' Modena, farm, S. iniano; i 
- Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle ipa gir MPRAAA Pilagna 
che, bruchi, conrelapli. ecc. colla’ 


DISTRUZIONE Essai 


vesta polvere, di cui varii individui sì dicono gl’inventori e i fabbricanti | 
altro che” il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Pirdino 
{ della famiglia doi Crizanteri),i qualunque altra denominazione è menzognera 
ngannatrice. La sua maggiore o minore efficacia dipndi dalla sua purezza, £ 

chezza e finezza, — La polvere essendo innocua alle persone, agli ‘animeli "i 
lalle piante, non v' è alcuna uzione da prendere per adoperaria. — Di 

sito presso l'Agenzia -D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Scatta. 0 fra 


mezza scatola 30 centesimi. Fr. 4 5@ il mezzo chilo; fr. ®, i) chilo 


La 


Carabinieri 


"RLLETTINO 


STRADE 


è cedono me 


degl’-.insetti, Gisnici, pulci, forsn 


do sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
relative. alle. Banche, alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in un2 parola, su tutte 
Je questioni che risguardanto gl” interessi materiali d’Italia; * 
ma cronaca esatta di tutto ciò che concerne la formazione , l’organiz. 

zazione e l’esarcizio delle strade ferrate in Europa; 

Un riassunto dei-lavori pubblici in Italia; * 

Articoli speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
e Firenze; : y ù ' 


pl tin dle MT 2 AZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Oltre questi articoli ebdomadarii, il Bollettino delle Strado For. 
rate recherà delle analisi sulle più importanti pubblicazioni che: trattano 
sulle.ferrovie, sui lavori pubblici, sulle finanze dello stato e sull’ am- 
minisirazione. 

Un pubblicista dei più. co 
fornire a questo periodico, 
statistici di ogni genere. 

Proszo d’ associazione — Per un anno L. zo 
Per sci mesi » ff. 

Le associacioni si ricevono all'ufficio della So- 
cietà Generale degli annunci, via Carlo Alberto, 
N. 5, Torino. ‘ è; LIE i 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufficiale per gli atti governativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia 
Riceve commissioni per gli annunzi da inserirsi sui giornali 


d i di 
della SOCIBTA GENERALE di cul è l'unioa rapprescntante nella 


Abbonamento annuo L. 24, semestre e trimestre MA OpIrzione, 


mpetenti nelle scienza statistiche s'imp: gnò di 
almeno una volta-ogni 15. giorni, document 


Tipoyrafia dell'Opinione diretta da ‘6. Carbone. 


